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Quel giorno 
in piazza Loggia

ALL YOU CAN EAT
PRANZO € 12,90*

CENA € 22,20*
*BEVANDE, DOLCE E CAFFÉ ESCLUSI

POSTI LIMITATI
Si consiglia la prenotazione

SUSHI ROOM
Viale Adua, 17 Orzinuovi BS
030 2382156       334 2552033

ASIAN  FUSION 
RESTAURANT

TORNA  A  TROVARCI 
Ti aspettiamo tutti i giorni

dalle 12 alle 15 - dalle 19 alle 24 
Chiuso il martedì

Continuano i nostri servizi di

TAKE AWAY  
CONSEGNA A DOMICILIO

Autoscuola Stucchi
Aci - Automobile Club Autoscuola Stucchi

Palazzolo - Grumello - Cologne Chiari - Telgate

Lungo Oglio C. Battisti, 1/3 - Palazzolo s/O (BS) - Tel. 030/731745 - Fax 030/7435205 

«Gli insegnanti avevano in-
vitato la mia classe, com-

posta di sole ragazze, a non 
mancare alla manifestazione 

anti-fascista in programma in 
piazza Loggia per il 28 mag-
gio. E io non mancavo alle 

 LETTERA AL DIRETTORE

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Marisa, 18 anni e la voglia di cambiare il mondo Diventerà un libro la vita di 
don Silvio Galli, il sacerdo-

te salesiano di Chiari per cui è 
stata aperta la causa di beati-
ficazione. La firma è quella di 
don Pierluigi Cameroni, postu-
latore delle cause dei santi 

per la famiglia salesiana. «Si 
intitola ‘Don Silvio Galli pre-
te delle beatitudini’ – spiega 
Cameroni – e sarà pubblica-
to a settembre per la nostra 
casa editrice Elledici. Sono 
oltre cento pagine dedicate 
alla vita di quest’uomo che 

Don Galli verso la santità

di Massimiliano Magli

In arrivo il libro del Postulatore don Cameroni

❏❏ a pag 5

dei clarensi si volge indie-
tro, nel tentativo di ricor-
dare con le dovute atten-
zioni chi se n’è andato. 
Gli annali dell’Avis trova-
no giorni nefasti in que-
sta primavera: raccontano 
la morte di Franco Begni, 
presidente molto noto ap-
prezzato della locale se-
zione Avis e scomparso a 
66 anni. Dopo una serie 
di complicazioni, è mor-
to all’ospedale Mellini di 
Chiari sabato 21 marzo. 
Un arresto cardiaco ha 
messo fine a questa pie-
tra miliare del volontaria-
to clarense. Era anche tra 
i «fiati» del Corpo Bandi-
stico «G.B. Pedersoli» che 
sui social network gli ha 
dedicato un toccante Si-
lenzio. 
La sezione ha pianto an-
che un altro attivista avi-
sino: si tratta dell’81enne 

Il 19 aprile Chiari ha rac-
colto le forze e le parole 

per pregare distanziata al 
cimitero: non c’era nessu-
no, tolto un microfono e la 
commozione del parroco 
Gian Maria Fattorini, del 
sindaco Massimo Vizzardi 
e un pugno di amministra-
tori. Il numero effettivo di 
morti per Covid a Chiari 
non lo conoscerà mai nes-
suno, a quegli 80 morti di 
marzo rispetto ai 14 del 
marzo scorso raccontano 
una tragedia. 
Vi si aggiungono almeno 
altri 20 morti ad aprile e 
la scomparsa di persone 
che, in alcuni casi, non 
erano solo un punto di 
riferimento per le proprie 
famiglie, ma per la co-
munità. Alcuni morti non 
sono mancati nemmeno 
a maggio e ora lo sguardo 

di Massimiliano Magli

Due mesi di pesanti 
perdite per la 

comunità clarense
Al cimitero la cerimonia per l’addio alle 

vittime del Covid

❏❏ a pag 6



PARCO GIOCHI
PER BAMBINI

COPERTO
CON PIZZERIAAREA RISTORO

INDOOR E OUTDOOR
Con pizza artigianale
a lunga lievitazione
e ingredienti a Km 0

ORGANIZZA DA 
NOI LA TUA FESTA 
DI COMPLEANNO
Ti offriamo ampi

spazi e su richiesta 
l’animazione e le 

decorazioni 
a tema

TANTI EVENTI 
TI ASPETTANO!

Babydance
Giropizza

Feste con i personaggi 
dei cartoni animati

più amati

Ingresso 5,00 €

Gratis adulti e 
bambini sotto i due anni!! 

Tutti i giorni dalle 16.00 alle 22.30

Montichiari 
Via dell’Artigianato, 65
388.4790047
Vadaboom
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LA STAZIONE 
BAR, PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 5 alle 00.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00
GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 
BYREK RICOTTA 

BYREK CARNE CIPOLLA
BYREK SPINACI E RICOTTA

€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Caffetteria, cappuccini e brioches dalle 5 del mattino

40 posti all’aperto!

Gonfiabili, «area 0-2 anni» 
con giochi dedicati ai più 
piccoli, un playground con 
palline a volontà, uno sci-
volo tra i più alti del suo 
genere e le bellissime fe-
ste a tema. 
Benvenuti al nuovo Va-
daboom di Montichiari, 
600mq di puro divertimen-
to, che dopo il lungo pe-
riodo di lockdown riapre, 
grazie alla nuova gestio-
ne, più allegro e frizzante 
di prima. 
Non prima però di aver 
sottoposto l’intera area 
ad un’attenta e minuzio-
sa sanificazione a prova 
di Covid, che continuerà 
periodicamente secondo 
le linee guida varate dal 
Governo, che a Vadaboom 
saranno osservate anche 
per quanto riguarda gli in-
gressi scaglionati per evi-
tare assembramenti e la 
misurazione della tempe-
ratura corporea. 
Il parco giochi indoor si 
trova in via dell’Artigiana-
to al civico 65, facilmente 
raggiungibile in auto, nello 
spazio prima utilizzato da 
una tipografia, che con il 
passaggio di mano si è ar-
ricchito di nuovi giochi e di 
ulteriori servizi. 
Avete fame? 
Nessun problema, sia 
all’esterno che all’inter-
no della struttura c’è un 
punto ristoro che offre un 
goloso menù per bambini, 
dai toasts alle cotolette, 
dalle patatine alle piadine, 

A Montichiari il paradiso 
del divertimento per i più piccoli

e per i genitori una bella piz-
za artigianale, preparata con 
un impasto a lunga lievitazio-
ne ed ingredienti seleziona-
ti, da godere in totale relax 
mentre i bambini giocano in 
tutta sicurezza. 
Volete festeggiare il comple-
anno del vostro bambino ma 
non sapete dove? 
Vadaboom vi può preparare 
una festa su misura, con lo 
spazio adeguato, le decora-
zioni a tema e l’eventuale 
animazione: un mago o un 
truccabimbi? 
Vadaboom si appoggia ad 
uno staff di professionisti 
dell’intrattenimento che sa-
prà soddisfare ogni vostra 
esigenza. 
E per chi arriva da fuori pa-
ese? 
Vadaboom offre un servizio-
bus, attivabile al raggiungi-

Vadaboom, il parco giochi indoor, riapre con tante nuove sorprese

mento dei posti disponibili. 
A completare il tutto un 
calendario ricco di eventi: 
baby dance, giro-pizza, fe-
ste a tema con i personag-
gi dei cartoni animati più 
amati dai piccini e le grandi 
animazioni in serbo per Car-
nevale e Halloween.
L’ingresso al parco costa 5 
euro, tutti i giorni. 
Adulti e bambini sotto i due 
anni non pagano.
Orari: estivo, tutti i giorni 
dalle 16.00 alle 22.30, in-
vernale, tutti i giorni dalle 
15.00 alle 22.30. 
Restate aggiornati sulle 
sorprese che Vadaboom 
ha in serbo per voi attraver-
so la pagina facebook del 
parco giochi. Per qualsiasi 
informazione chiamate lo 
3884790047. 
n

 SPAZIO AUTOGESTITO

Ce ne fossero di discussio-
ni così, non importa se in 
una sala conferenze o sui 
mass media, prendendo atto 
dell’impossibilità tempora-
nea di farlo sui social asse-
diati da volumi imponenti di 
import-export di fake news, 
dai leoni da tastiera e dagli 
odiatori asociali. Mi riferisco 
all’evento webinar (videocon-
ferenza) del 29 maggio che 
ho avuto il piacere di organiz-
zare e moderare con Antonel-
lo Petraglia, in collaborazione 
con il Segretario nazionale 
Confsal-Fenal Giampiero Van-
gi.
Ci sono riusciti Rossella Pa-
liotto, Presidente della Fon-
dazione Banco di Napoli, ed 
Eugenio Massetti, Presiden-
te della Confartigianato Lom-
bardia, con il tratto comune 
di fare impresa e di essere 
impegnati ad alto livello in 
attività rappresentative con 
effetti su un territorio vasto. 
Ovvero la fondazione banca-
ria, con una storia antica che 
parte dal XVI secolo, attenta 
ai bisogni e interessi sociali, 
di promozione dello sviluppo 
economico e culturale delle 
regioni meridionali e l’asso-
ciazione più partecipata a 
livello nazionale nel campo 
dell’artigianato, delle piccole 
e medie imprese. Ci si aspet-
terebbe, da due personaggi 
così, che si prendano per i 
capelli nel parlare di nord e 
sud, di economia e riparten-
za, di ripartizione degli aiuti 
alle aziende, un po’ di meno 
del coraggio delle donne, 
che era il titolo del ciclo nel 
quale era inserito l’evento, 
che aveva avuto come ospiti 
precedenti le giornaliste sot-
to scorta Federica Angeli, di 
Repubblica, e Rosaria Capac-
chione, penna del Mattino e 
di fanpage.it. 
“E’ soprattutto in momenti 
come questi che bisogna di-
mostrare coesione in questo 
Paese, la culla della civiltà e 
della cultura a livello mon-
diale, dove peraltro migliaia 
di giovani istruiti e formati al 
sud emigrano nelle regioni 
settentrionali  e all’estero” 
attacca decisa la Paliotto. I 
giovani sono un suo pensie-
ro e riferimento ricorrente, 
nel suo sogno di una società 
equilibrata dove profit e non 
profit viaggiano assieme, 
consentendo di garantire un 
profitto all’impresa e al tem-
po stesso una vita dignitosa 
ai più deboli. Il tutto secondo 
l’insegnamento dell’enciclica 
“Centesimus Annus” di Gio-
vanni Paolo II, nella quale la 
logica del profitto viene rivol-
ta al bene comune, ad un se-
colo di distanza dalla rivolu-
zionaria (per i tempi) Rerum 
novarum di Leone XIII. 
Non soffia sul fuoco delle po-
lemiche, esacerbate ai tempi 
del virus, sul Risorgimento, 
limitandosi a ricordare che il 
preunitario Regno delle Due 
Sicilie era ben attrezzato a li-
vello economico, poteva con-
tare su esperienze innovative 
e che con le sue risorse era-
no stati coperti anche debiti 
degli stati del nord. 
D’altro canto non è escluso 
che nell’immenso archivio 
della Fondazione, ospitato 
in 330 stanze, si possano 
ritrovare prima o poi docu-
menti per fare chiarezza sul-
la dibattuta querelle storica. 

Eugenio Massetti considera 
proficua “la contaminazione 
nord-sud”, contro ogni tenta-
tivo di esacerbare gli animi 
per interessi di parte. Cita 
come esempio Maria Sofia di 
Baviera, l’ultima regina con-
sorte delle Due Sicilie (so-
rella di Elisabetta di Baviera, 
più nota come “Sissi”), che 
adorava il sud ed era profon-
damente amata dal popolo, 
la “Bella guagliona nuosta” 
sulla quale la sua casa edi-
trice, “La Compagnia della 
Stampa”, ha pubblicato un 
volume nel 2019 a firma di 
Silvia Elena Maffi. Massetti è 
angosciato per la situazione 
dei piccoli imprenditori, “il 
tessuto sociale delle nostre 
realtà”, i più penalizzati a 
suo parere, che rischiano di 
scomparire e con essi l’oc-
cupazione dagli stessi ga-
rantita, l’indotto industriale, i 
benefici effetti sulle variabili 
economiche (PIL, consumi, 
investimenti, esportazioni 
etc). 
Si associa alla Paliotto nel 
richiedere immediatamente 
al Governo contributi a fondo 
perduto in favore delle impre-
se, con liquidazione imme-
diata e senza tentennamenti 
burocratici. I relatori evitano 
di scadere nella polemica 
partitica, discutono di qua-

Paliotto (Fondazione Banco di Napoli) 
dialoga con Massetti (Confartigianato)

Dialogo nord-sud per ripartire

di Silvio Masullo

Rossella Paliotto, 
presidente della 

Fondazione Banco di Napoli 
e imprenditrice

Eugenio Massetti, 
presidente Confartigianato 
Lombardia e Brescia

Il disegno dedicato alla Paliotto 
da Federica Resconi di Maclodio

Il sindaco di Roccafranca 
Marco Franzelli

lità della classe dirigente, 
di necessità di ristabilire un 
rapporto di fiducia tra gover-
nanti e governati, di evitare 
la navigazione a vista che uc-
cide la speranza. Al dibattito 
danno dei contributi impor-
tanti i Sindaci di Roccafranca 
Marco Franzelli, che illustra 
il suo bando “Ripartiamo” in 
favore delle aziende commer-
ciali, di San Paolo Giancarla 
Zernini che ricorda l’impegno 
e i sacrifici dei primi cittadi-
ni, Giampiero Vangi, Segreta-
rio nazionale del sindacato 
Confsal-Fenal Segretari co-
munali che muove delle ac-
cuse ad un’Europa egoista e 
che non si ispira al principio 
di sussidiarietà, la poetessa 
Antonella Corna, che chiede 
in quale nuova modalità le 
donne debbano mettersi a 
disposizione dello Stato e 
delle sue istituzioni. Spetta 
all’organizzatore Antonello 
Petraglia sollevare il proble-
ma della classe dirigente, 
dello scatto d’orgoglio che le 
viene imposto dalla dramma-
ticità della situazione. 
Il video dell’incontro si può 
visionare su youtube, sul 
canale dedicato al ciclo 
sul “Coraggio delle don-
ne” (www.youtube.com/
watch?v=TR7pBvdphCE)
n
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Il nuovo coach a canestro è Federico Cullurà
E’ stato rinnovato anche il vice. Si tratta di Simone Fichera

SCUOLA DELL’INFANZIA 
PAOLO VI

ROCCAFRANCA
VIA SS. MM. GERVASIO E PROTASIO 17

Tel. 030.7090142

Materna per bambini dai 3 ai 6 anni
Primavera per bambini dai 24 ai 36 mesi

Servizio anticipo dalle 7.30

Simone Fichera, vice allenatore del Basket Chiari

Salutato dopo 
quattro anni più 
che positivi co-
ach Alessandro 
Tusa, che ha de-
ciso di fare il sal-

to di categoria e guiderà 
la formazione mantovana 
del Pba Basket Lions del 
Chiese che milita in Serie 
C Silver, il Basket Chiari 
non ha perso tempo e ha 
già completato l’organi-
gramma dello staff tecni-
co per la prossima stagio-
ne agonistica. 
Il nuovo allenatore del 
Pentavac è Federico Cul-

lurà, che sarà affiancato 
da Simone Fichera, altro 
volto nuovo per la società 
del ds Moreni.
Ecco il comunicato pub-
blicato dalla società sul 
proprio profilo facebook 
per presentare l’ingaggio 
del nuovo coach: «Federi-
co, nella sua ventennale 
esperienza di allenatore, 
ha collaborato con risul-
tati eccellenti con molte 
società della nostra pro-
vincia. 
Nelle ultime sei stagione 
ha ricoperto il ruolo di 
capo allenatore all'Olim-
pia Lumezzane con cui 
ha vinto i campionati di 

Federico Cullurà, nuovo 
allenatore del Basket Chiari

Promozione, Serie D e C 
Silver, giungendo fino alla 
C Gold. 
Precedentemente ha inve-
ce guidato il Basket Bre-
scia Roncadelle nel cam-
pionato di Serie D per due 
stagioni. 
Al nuovo tecnico sarà 
affidata anche la guida 
dell'U18: nel palmarès di 
Federico figurano infatti 
anche la vittoria dei titoli 
provinciali U17 e U19, ol-
tre che a diverse parteci-
pazioni a campionati élite 
ed eccellenza».
Ad affiancare il nuovo co-
ach, con il ruolo di vice 
allenatore, è Simone Fi-

chera che, dopo le espe-
rienze in Serie D con Ca-
stelcovati e Ospitaletto, 
nelle ultime due stagioni 
ha ricoperto nelle ultime 
due stagioni il ruolo di 
vice allenatore ad Asola, 
in C Silver. 
«Simone Fichera è anche 
istruttore giovanile nazio-
nale - ha pubblicato sulla 
sua pagina Facebook la 
società -, e nonostante 
non andrà a ricoprire di-
rettamente alcun ruolo 
nel nostro settore giova-
nile, avrà sicuramente 
un'influenza positiva sui 
numerosi "under" che gio-
cano e si allenano con la 

prima squadra».
Per quanto riguarda la 
prossima stagione, la 
società è in attesa delle 
comunicazioni da parte 
della Federazione su ini-
zio e modalità di iscrizio-

ne per l’annata 2020/21: 
trovandosi in testa alla 
classifica al momento 
dell’interruzione, il Penta-
vac sarebbe intenzionato 
a chiedere il ripescaggio 
in Serie C Silver. n

di Roberto Parolari
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ho conosciuto molto bene 
all’istituto salesiano di Chia-
ri. Era il mio insegnante di 
materie umanistiche».
Una notizia che tiene alti i 
cuori dei devoti di don Sil-
vio, molti dei quali preoccu-
pati dal rinvio dell’apertura 
dell’inchiesta diocesana, fis-
sata per il 12 giugno, ottavo 
anniversario della morte del 
sacerdote. In duomo a Chiari, 
infatti, era atteso l’arrivo del 
vescovo insieme a centinaia, 
forse migliaia di fedeli.
«Le condizioni attuali – spie-
ga don Cameroni – non lo 
permettevano e ringrazio Bre-
sciaoggi per l’aiuto che ci vor-
rà darà nel diffondere tale co-
municazione, anche se come 
salesiani abbiamo già fatto 
un gran tam tam per comu-
nicare il rinvio di un’inchiesta 
che nei fatti è già in atto».
Don Pierluigi infatti ricorda 
che il lavoro per ottenere la 
santità di don Silvio non si 
sono mai fermati e prose-
guono anche in questi giorni: 
«L’apertura dell’inchiesta dio-

cesana è una formalità dopo 
che la Santa Sede aveva 
dato il nulla osta all’apertura 
della causa di beatificazione 
e canonizzazione».
La cerimonia di apertura do-
vrebbe svolgersi a ottobre.
A quel punto ci sarà la for-
malizzazione del tribunale 
diocesano, con la nomina di 
un delegato episcopale, un 
promotore di giustizia e di un 
notaio. Il loro compito sarà 
quello di ascoltare i testimo-
ni per accertare in don Silvio 
vita, virtù e fama di santità.
Inoltre verrà costituita la 
Commissione storica che 
raccoglie i documenti biogra-
fici, da sottoporre ai censori 
teologi affinché tutto sia in 
linea con la dottrina e il profi-
lo spirituale. Diventerà santo 
e in quanto tempo? «I tempi 
sono lunghi – ha detto Ca-
meroni – ma per molti fedeli 
è già santo senza la procla-
mazione ufficiale. Ha fatto di 
certo grandi cose ed è stato 
ultimo tra gli ultimi servendo-
li senza paura alcuna». n

Don Silvio verso la...¬¬ dalla pag. 1

Don Silvio Galli

La mascherina dove la met-
to? Nel dramma del Corona-
virus a Chiari c'è il surreale 
della destinazione di un rifiu-
to usa e getta come la ma-
scherina chirurgica. 
A sollevare la problematica 
è stata la minoranza con i 
consiglieri Davide Piantoni e 
Roberto Campodonico: «Tro-
viamo decine di mascherine 
abbandonate per la strada e 
altre che finiscono nell'indif-
ferenziato dei rifiuti di casa. 
Non lo troviamo giusto. 
Per noi è un rifiuti speciale e 
come tale va trattato. Tant'è 
che in ospedale hanno conte-
nitori appositi le mascherine 

scartate dai sanitari».
Sulla vicenda l'assessore 
Domenico Codoni, che segue 
i rapporti con la municipaliz-
zata Chiari Servizi si è detto 
contrario: «È un rifiuto indiffe-
renziato come il pannolino e 
come tale va trattato. Ci sem-
bra eccessiva la presa di po-
sizione della minoranza che 
ci ha chiesto quantomeno di 
identificare il rifiuto come sa-
nitario se non speciale».
In mancanza di un accogli-
mento anche in Consiglio 
comunale, le mascherine 
resteranno indifferenziato. 
«Speriamo tuttavia – ha con-
cluso Campodonico – che il 
Comune invii a ogni famiglia 
un apposito sacchetto per le 

Scontro maggioranza e opposizione. 
Dal Pd (Goffi) è arrivata una mozione pro ambiente

Mascherine rifiuti speciali?

prossime settimane. Diffe-
renziare per tipologie di rifiuti 
aiuta sembra lo smaltimen-
to».
Il Pd con il consigliere Ludovi-
co Goffi ha invitato il Comune 
a una campagna di sensibiliz-
zazione «contro la dispersio-
ne dei dispositivi di protezio-
ne individuale finalizzata a un 
corretto smaltimento di tutti 
i DPI».
A tal proposito, Goffi in Con-
siglio comunale ha colto l'oc-
casione per «ringraziare tutti 
i soggetti che hanno voluto 
donare alla città Dispositi-
vi di Protezione Individuale, 
l'amministrazione per l'otti-
mo lavoro svolto nella distri-
buzione capillare degli stessi 

di aldo Maranesi

Guanti e mascherine abbandonati per strada

e un sentito ringraziamento 
va ai tanti cittadini volontari 
che in queste settimane han-
no destinato parte del loro 
tempo alla comunità».
E sul tema mascherine ab-
bandonate c'è anche la re-
primenda del presidente di 
Chiari Servizi Marco Salogni: 
«In un periodo nel quale è 
emersa in tutta la sua evi-
denza la preziosità della sa-
lute a 360 gradi, è bene che i 
cittadini si ricordino che que-
sto bene passa anche per il 
rispetto dell'ambiente. 
Pertanto è inaccettabile ve-
dere ancora guanti o ma-
scherine monouso gettati per 
terra». 
Salogni ha suggerito infine 
l'uso di mascherine riutiliz-
zabili e lavabili al posto del-
le chirurgiche usa e getta. I 
costi ormai sono pressoché 
identici. 
n

IMPERDIBILI OCCASIONI 
ALLA RIAPERTURA

Visita il nostro sito:
www.ivgbresciaservizi.com         

APERTO 
ANCHE IL SABATO

Via Fura, 28 - Brescia 25125
info: ivgbresciaservizi@ivgbrescia.com

ORARI DI APERTURA:    Lun  CHIUSO
   da mar a sab 10:30-19:15

VENDITA AL DETTAGLIO DI BENI DI PROVENIENZA GIUDIZIARIA

Seguici su: ivgbresciastore FALL. FRABOSK PENTOLAME 
E CASALINGHI MADE IN ITALY

FALL. PODIUM ABBIGLIAMENTO 
DA CICLISMO

LIQUIDAZ. MODASUN 
PRESTIGIOSI COSTUMI DA BAGNO

Hanno trasformato la quaran-
tena in una redazione tv, im-
prontata allo smartworking e 
traendo ispirazione dai gran-
di dell’informazione. E, dopo 
due settimane di lavoro, han-
no trionfato al concorso in-
detto dall’associazione «Cor 
et Amor – Fare gentilezza», 
arrivando primi nel Brescia-
no e secondi in tutta Italia. 

Sono gli alunni della scuola 
primaria di Roccafranca Anna 
Rivetti, Zaccaria Magli, Pietro 
Palazzani, Filippo Piantoni (V 
A), Marco Rivetti (IV C), Anita 
Magli (III C) e Stefano Rivetti 
(I C). Hanno attinto alle sigle 
di Sky, al trucco e parrucco 
per il presidente della Regio-
ne Lombardia Attilio Fontana 
(interpretato da Zaccaria), 
hanno portato a pranzo l’as-
sessore alla sanità regionale 

Il Tg Speranza ha fatto il botto
di Giannino Penna

 ROCCAFRANCA

Zaccaria Magli

Pietro Palazzani

Filippo Piantoni Stefano Rivetti

Anna RivettiAnita Magli

Giulio Gallera, mentre il Tg 
con Anita lo reclamava. 
E, ancora, hanno raccontato 
la situazione nei dintorni con 
Pietro, mentre Stefano face-
va sbellicare tutti con la sua 
interpretazione di Conte nel 
passaggio memorabile «que-
sto governo non lavora col 
favore delle tenebre». 
Filippo ha raccontato la Or-
zinuovi che si rialza, mentre 
Marco, a voce, ha rifatto il 
verso alle vecchie sigle del 
Tg1 introducendo Anna, che 
ha moderato un telegiornale 
decisamente «sui generis». 
«Per i ragazzi – ha detto l’in-
segnante Santa Floridia, as-
sessore alla cultura di Roc-
cafranca – ci sarà anche un 
riconoscimento locale e un 
premio andrà a tutti i bambini 
del nostro istituto comprensi-
vo che hanno aderito al pro-
getto». n
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L’impegno del Sindaca-
to Pensionati della Fran-
ciacorta è notevole, co-
stante ed importante per 
garantire agli anziani, ai 
cittadini, ai lavoratori ed 
ai disoccupati, un’assi-
stenza ed una tutela qua-

SPI/CGIL: una realtà attiva ed utile al territorio 
per ripartire al tempo del coronavirus

lificata sul piano ammini-
strativo e sociale.
Il lavoro volontario dei 
nostri collaboratori e 
collaboratrici e la profes-
sionalità dei funzionari 
del patronato del CAAF 
e del sindacato hanno 

consentito 
l’aper tura 
quotidiana, 
fino all’e-
manazione 
del DPCM 
del 07 mar-
zo, delle 
due sedi 
p r inc ipa l i 
di Rovato, 
di Chiari e 
delle dieci 
permanen-
ze settima-
nali negli 
altri nove  
comuni del-
la zona.
Nell’ultimo 
anno di at-

tività abbiamo registrato 
nelle nostre sedi opera-
tive oltre 6000 presenze 
e richieste di servizi vari: 
oltre 2000 dichiarazioni 
dei redditi 730 e RED, 
più di 1000 richieste di 
bonus, circa 300 ISEE/U, 
oltre 450 pratiche previ-
denziali, 350 Certifica-
zioni Uniche, 450 ObisM 
ecc.
L’attività dello SPI non si 
è limitata all’assistenza 
e tutela individuale degli 
anziani; infatti sono sta-
te sottoscritte due con-
venzioni con le farmacie 
comunali di Coccaglio e 
di Chiari che consentono 
ai nostri iscritti di usu-
fruire di un significativo 
buono sconto; abbiamo 
promosso incontri e par-
tecipato a manifestazioni 
provinciali e nazionali per 
tutelare i diritti dei pen-
sionati; abbiamo, inoltre, 
organizzato la gita  socia-

le e un torneo di briscola.
Purtroppo l’epidemia ha 
imposto la chiusura del-
le nostre sedi e abbiamo 
dovuto sospendere alcuni 
servizi e manifestazioni 
fino al 4 maggio; ciò no-
nostante abbiamo garan-
tito con il telelavoro infor-
mazioni ed assistenza ai 
nostri pensionati
 La pandemia da Covid 19 
ci ha inchiodato in casa, 
interrompendo e conge-
lando, tra l’altro, il rap-
porto che unitariamente 
avevamo aperto con i 
Comuni del nostro ambito 
territoriale, per definire 
nuovi accordi negoziali e 
per verificare l’andamen-
to di quelli sottoscritti.
Non appena  la nuova fase 
che si è aperta in questi 
giorni ce lo consentirà, 
riprenderemo il fecondo 
rapporto con i Comuni, 
estendendo l’orizzonte 
delle nostre proposte ai 

Per info: 030/3729510 Seguici su www.cgil.brescia.it/spi   Email: spi@cgil.brescia.it

La nostra sede è a Chiari in Via Cortezzano, 15
Orari di apertura: da Lunedì a Venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17.30

nuovi soggetti che l’e-
mergenza economica, 
conseguente a quella sa-
nitaria, ha evidenziato.
 Allo stesso tempo si por-
rà, anche per la nostra or-
ganizzazione, la necessità 
di integrare ed estendere 
gli attuali servizi di tutela 
individuale ai soggetti be-

neficiari dei numerosi ed 
importanti provvedimen-
ti assunti dal Governo in 
materia economica per 
contenere gli effetti nefa-
sti dell’epidemia.

Il responsabIle dI zona 
GIannI azzInI

n

ALCUNI DEI NOSTRI SERVIZI:
· Tutela sindacale

· Caaf per assistenza fiscale 
(Modello 730, RED, ISEE…)

· Patronato INCA per assistenza 
in ambito previdenziale

· Servizio di controllo pensione 
per gli iscritti e per chi si iscrive

· Stampa certificazione unica (CUD) e OBIS/M

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Adolfo Grassi, pure lui uc-
ciso da una crisi respirato-
ria da Covid-19. Entrambi 
erano noti nella cittadina 
per il loro impegno nel ter-
zo settore. 
Un vuoto anche nel mon-
do dei libri professionisti: 
a 67 anni se n’è andato 
il noto commercialista Lo-
renzo Faranda, da pochi 
anni in pensione e fratello 
dell’ex consigliere comu-
nale Renato.
E tra i punti di riferimento 
ci sono anche le perso-
ne di tutti giorni, grandi 
lavoratrici come la ram-
mendatrice e sarta Maria 
Marella. Se n’è andata a 
91 anni. 
Il vice sindaco Maurizio 
Libretti: «La conoscevo 

Il sindaco Vizzardi il 19 aprile al cimitero per ricordare 
le vittime di Covid-19

Due mesi di...
praticamente da sempre».
Anche l’Arma dei carabi-
nieri ha pianto un punto 
di riferimento per la città. 
Si tratta del maresciallo 
Guerrino Grippo. 
Aveva 62 anni ed era ri-
masto un punto di riferi-
mento per la sede di Chia-
ri fino a 3 anni fa, prima 
della pensione. 
A Chiari ha iniziato e con-
cluso la sua carriera, con 
l’incarico di comandante 
del Nucleo operativo. 
«A tutte le famiglie cla-
rensi vittime di un lutto 
da coronavirus - ha detto 
il sindaco Vizzardi - l’Am-
ministrazione rinnova vici-
nanza e cordoglio. Niente 
sarà più come prima». 
n

Il vecchio portico in una foto di 30 anni fa. 
Il ristorante con alloggio ha chiuso pochi mesi fa
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Giornalisti in erba alla Primaria di Roccafranca
Nel «Giornalino delle Quinte» tutta la preoccupazione per il temuto Covid

Prima la teoria e poi la pra-
tica. Ossia, prima le lezioni 
sulla piattaforma «Zoom» poi 
la redazione vera e propria 
del giornalino, che nei giorni 
scorsi è stato pubblicato sul 
sito dell’Istituto Compren-
sivo di Rudiano, sul sito del 
Comune di Roccafranca e su 
Facebook. Quello che era sta-
to concepito per essere un 
progetto importante, inserito 
nella programmazione del se-
condo quadrimestre dell’ul-
timo anno della Primaria di 
Roccafranca, fortemente vo-
luto dalle insegnanti delle tre 
sezioni, A, B, C, Santa Flori-
dia, Miriam Donna e Stefania 
Montanari, alla luce dell’e-
mergenza Coronavirus è di-
ventato addirittura ambizio-
so: le lezioni frontali dedicate 
al mondo dell’informazione e 
ai suoi professionisti, tenute 

dalla giornalista Benedetta 
Mora, responsabile editoriale 
di Libri&Giornali, hanno la-
sciato il posto alla Didattica 
a Distanza, le informazioni 
apprese dai bambini sono 
state elaborate raccogliendo 
gli interventi di ognuno attra-
verso il tasto Mute/Unmute. 
Sempre che la connessione 
lo permettesse. Nonostan-
te le difficoltà oggettive, il 
«Giornalino delle Quinte» è 
diventato realtà: una raccolta 
di pensieri, articoli di crona-
ca, suggerimenti e ringrazia-
menti alle maestre, che nelle 
mani di questi piccoli giorna-
listi in erba sono diventati 
preziosa testimonianza dello 
stato d’animo che ha accom-
pagnato gli ultimi mesi di un 
percorso scolastico durato 
un quinquennio.
«Questo giornalino - spiega 
la maestra Santa - è la dimo-
strazione che anche in mo-

di Giannino Penna

 ISTITUTO COMPRENSIVO DI RUDIANO

 
 

CLASSI …  QUINTE 
Scuola Primaria di Roccafranca 

“ A chi sa attendere, il tempo apre ogni porta” 
 

Ingressi scaglionati, didattica a distanza o 
“mini-classi” 

SCUOLA: RESTA IL REBUS 
SUL NUOVO ANNO 
SCOLASTICO 
Molte le ipotesi al vaglio del Ministero ma un 
solo obiettivo: la salute di studenti e docenti  

               ​della CLASSE QUINTA “A”  
 

Didattica a distanza o ingressi scaglionati? 
Classi ridotte o nuove aule? A pochi mesi dal 
rientro ancora non si conosce la formula che 
segnerà il ritorno sui banchi di scuola per gli 
studenti italiani: un esercito di 9 milioni di 
alunni che è ancora in balia dell’incertezza. 
Quel che è certo è che in un mondo che deve 
convivere con il Covid anche la scuola sta 
correndo ai ripari. 

Il Governo, infatti, da settimane sta lavorando 
per trovare una soluzione. Sul tavolo della 
Ministra ​all’Istruzione Lucia Azzolina ​si trova il 
documento già presentato alle parti sociali. Si 
tratta di una​ bozza che dovrà tenere conto delle 
osservazioni del mondo scolastico ma sopratutto 
dell’andamento dei dati relativi al contagio. 
Nella migliore delle ipotesi si potrà tornare a 
scuola normalmente. Nella peggiore, cioè se il 
contagio continuasse, si procederà con la 
didattica a distanza, strumento utile durante 
l’emergenza Coronavirus ma che non può 
essere l’unica soluzione.  

L’obiettivo principale è la salute di studenti, 
docenti e personale Ata. ​"Siamo al lavoro con le 
parti sociali per studiare insieme tutte le misure 
necessarie per garantire la sicurezza del 
personale e dei nostri studenti", ha infatti  

 

 

 

SEZIONE 1: 
IL NOSTRO… OGGI!!! 

 

specificato la Ministra. Il contagio potrebbe 
essere contenuto grazie ad una serie di 
importanti accorgimenti: l’utilizzo delle 
mascherine per chiunque entra ed esce da 
scuola, l’obbligo di evitare assembramenti 
all’ingresso e all’uscita, il mantenimento 
della distanza di sicurezza, a cui si 
aggiunge la possibilità di provare la 
temperatura corporea agli studenti e, come 
già succede sui luoghi di lavoro, di 
misurarla al personale scolastico. Tra le 
ipotesi al vaglio la possibilità della 
turnazione degli studenti: la metà potrebbe 
seguire le lezioni da casa, l’altra metà 
potrebbe sedere sui banchi di scuola. 
Un’altra proposta ipotizza, invece, la 
creazione di “mini-classi” da 12 studenti al 
massimo senza turnazione, sempre che gli 
istituti possano trovare gli spazi o 
eventualmente il ministero i finanziamenti 
per aumentare il numero delle aule.  

Resta da capire se le proposte contenute 
nella bozza ministeriale possano essere 
applicate a tutti gli istituti.  

 
IL MIO PRIMO GIORNO 

DI SCUOLA MEDIA 
               di MATILDE COCCAGLIO

 

 
 

Il mio primo giorno di scuola media, 
come me lo immagino Come mi 
immagino il mio primo giorno di scuola 
media con l’emergenza. Il mio primo 
giorno di scuola media, quando ancora 
l’emergenza non c’era, lo immaginavo 
come una giornata ricca di novità. Mi 
aspettavo di entrare a scuola e correre 
dalle mie amiche a raccontargli come 
avevo trascorso le vacanze e poi tutti 
nelle nuove aule per conoscere i nuovi 
professori e le nuove professoresse. 
Ora che invece l’emergenza c’è, penso 
che sarà un po' diverso: entrerò a 
scuola con la mascherina, con i guanti 
e saluterò a distanza le mie amiche. 
Poi igienizzerò le mani e ognuno andrà 
al proprio banco, ad ascoltare i nuovi 
professori e professoresse che si 
presenteranno con tutti i dispositivi. Un 
giorno insolito nel quale l’unica cosa 
positiva sarà il fatto che saremo a 
scuola e non a casa davanti ad un 
computer, un tablet o un telefono. 
Tuttavia spero che a settembre saremo 
a scuola senza mascherina, senza 
guanti con solo i banchi distanziati e 
con qualche lezione in più all’aperto ma 
con i compagni. La classe è un gruppo 
di amici con cui vivere delle gite simili 
ad avventure, amici ai quali far 
riferimento se i compiti sono troppi, una 
classe  che dovrebbe essere: “Uno per 
tutti, tutti per uno”!  

 
 

menti difficili come questo, 
anche con una didattica di 
sperimentazione, siamo riu-
sciti a coinvolgere la maggior 
parte dei bambini. Dai loro 
articoli si legge, chiaramen-
te, la loro sofferenza e la loro 
paura per un domani davvero 
incerto. A noi l’arduo compi-
to di tranquillizzarli e ridare 
loro quella normalità che gli 
spetta». C’è chi a modo suo 
ha elaborato notizie di crona-
ca realmente accadute, chi, 
a scuola appena conclusa, 
si chiede come sarà il primo 
anno alle Medie, tanta è la 
voglia, dopo mesi di isola-
mento e lontananza, di torna-
re alla vita scolastica di sem-
pre. C’è chi ha raccontato di 
come ha trascorso la propria 
quarantena e chi ha imma-
ginato cosa avrebbe potuto 
fare durante una delle tan-
te attività extrascolastiche 
interrotte: insomma, quello 
che il Covid ha tolto, sopra-
tutto il contatto quotidiano 
con gli amici, e quello che il 
Covid ha dato, ossia, un forte 
senso di appartenenza ad un 
gruppo che, per cinque anni, 
si è trovato unito in uno stes-

so percorso di vita, prima an-
cora che scolastico.
«Noi siamo entrate piano pia-
no nello loro case - racconta 
la maestra Stefania - e loro 
nelle nostre, semplicemen-
te per riannodare i fili delle 
nostre vite che questo ma-
ledetto virus voleva tagliare. 
Con l’aiuto di tutti il progetto 
pian piano ha preso forma 
ed è stato realizzato. Certo 
è mancato il contatto uma-
no, quel dirsi con le parole o 
guardarsi negli occhi. Eppure 
i bambini si sono impegnati 
in modo straordinario». Ora, 
per la gioia e la soddisfazio-
ne dei giovani autori, il gior-
nalino è stato pubblicano on 
line e così facilmente consul-
tabile da tutti. «I nostri bam-
bini - conclude la maestra 
Miriam- si sono saputi imme-
desimare: con molta fantasia 
e bravura ci hanno racconta-
to la loro vita al tempo del 
Covid. Personalmente ho am-
mirato la loro volontà di im-
parare, di mettersi in gioco e 
di sperimentarsi, hanno dato 
tutto quello che potevano, di-
mostrandoci ancora una vol-
ta il loro grande talento». n

 La prima pagina del ‘Giornalino delle Quinte’ realizzato
dagli alunni dell’ultimo anno della Primaria di Roccafranca



La parodontite, comunemente conosciuta come 
“Piorrea”, è una malattia infiammatoria multifat-
toriale molto comune (SESTA MALATTIA PIU’ 
FREQUENTE AL MONDO), che può manife-
starsi in diverse forme cliniche: è provocata da 
alcuni ceppi batterici presenti nella placca denta-
ria, per effetto della quale le gengive e l’osso che 
circondano e sostengono i denti si infiammano e 
tendono a riassorbirsi.
In Italia 20 milioni di persone oltre i 35 anni di 
età soffrono di problemi gengivali, 8 milioni han-
no la parodontite e 3 milioni sono a grave rischio 
di perdita dei denti.
Questa patologia, se non diagnosticata e trattata 
per tempo, può estendersi sempre più in profon-
dità all’interno delle gengive e lungo le radici dei 
denti, dando origine a quelle che vengono defini-
te “tasche parodontali”, provocando la distruzione dei tessuti di supporto del 
dente: ne consegue un progressivo aumento della mobilità degli elementi den-
tari, fino alla loro perdita, provocando disfunzioni masticatorie, disabilità e ri-
duzione della qualità della vita, sia per l’alterazione estetica che si verifica, che 
per l’impatto sulla salute generale 
(diabete, malattie cardiache) e sulla vita di relazione.
Molto spesso la parodontite non 
provoca sintomi chiari ed evi-
denti e quindi può insorgere e 
progredire in maniera subdola.
Essa ha sempre inizio con una 
infiammazione delle gengive, 
conosciuta come “gengivite”, con 
arrossamento, talvolta gonfiore, 
sensazione di bruciore e sangui-
namento durante lo spazzola-
mento.
Con il passare del tempo, ai sin-
tomi e segni iniziali se ne posso-
no aggiungere altri:
- alito cattivo
- spostamento (migrazione) 
dei denti

- mobilità dei denti
- retrazione delle gengive
- dolore e difficoltà durante la masticazione
- sanguinamento durante lo spazzolamento.
Il fumo, che rappresenta uno dei più importan-
ti fattori di rischio per la parodontite, può, però, 
avere un “effetto maschera” sul sanguinamento, 
minimizzandolo e rendendo più subdola la pro-
gressione della malattia stessa.
La diagnosi può essere effettuata in modo sem-
plice e poco invasivo dal dentista parodontologo 
(attraverso un esame conosciuto come “son-
daggio parodontale”) ma, purtroppo, ancora oggi, 
troppo spesso l’attenzione viene focalizzata alla 
cura dei denti, tralasciando i tessuti di supporto 
(osso e gengive), riducendo cosí la possibilità di 
esecuzione di un trattamento precoce e maggior-

mente efficace.
Purtroppo i media non aiutano, pubblicizzando una “automedicazione mira-
colosa” con collutori o dentifrici da utilizzare in caso di sanguinamento gengi-
vale, che altro non fanno se non ritardare una visita specialistica con il medico 
competente, in grado di impostare un piano di trattamento individualizzato, in 
funzione delle diverse tipologie di patologie gengivali.

Gli Studi dentistici del Dr. Mas-
setti, da oltre 30 anni, operano per 
la prevenzione ed il trattamento 
delle patologie gengivali con pro-
fessionisti continuamente aggior-
nati sulle più moderne terapie 
parodontali, non chirurgiche e chi-
rurgiche, improntate sulle esigenze 
di ogni singolo paziente e basate 
sulla valutazione del Rischio Paro-
dontale, parametro strettamente 
soggettivo che condiziona l’iter di 
mantenimento diverso per ogni 
paziente in cura.

Dr.ssa Marilisa Massetti
Odontoiatra

Perfezionata in Chirurgia Parodontale

Convenzionato:
Metasalute
Previmedical
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

LA PARODONTITE

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzata in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

Dr.ssa Marilisa Massetti  



Una viabilità provvisoria in 
centro per affiancare e so-
stenere la sicurezza dei cit-
tadini. È quella varata dalla 
Giunta comunale e che ha 
preso il via lo scorso 8 giu-
gno e proseguirà fino al 31 
ottobre, viaggiando di pari 
passo con altri provvedimen-
ti di sostegno al commerco 
e alle piccole attività artigia-
nali. 

La soluzione viene adottata 
per garantire la salute e la 
sicurezza di tutti e per pro-
muovere il centro cittadino. 
La situazione verrà tenuta 
monitorata di settimana in 
settimana proprio per verifi-
care che le finalità siano per-
seguite e quindi per valutare 
eventuali misure correttive.

SPAZIO A PLATEATICI E 
DEHORS

Com’è noto, già nelle scorse 
settimane l’Amministrazione 
aveva stabilito che l’esten-
sione dei plateatici per le 
realtà commerciali ed arti-
gianali in sede fissa sarà 
gratuito fino al 31 ottobre 
2020, così come i plateati-
ci “estivi” (mentre negli altri 
casi viene previsto un parzia-

Emergenza COVID-19, assetto provvisorio 
per il centro storico: garantita la sicurezza, 
creati più parcheggi, incrementato il verde

le sconto del canone in rela-
zione al periodo di chiusura). 
Ciò al fine di consentire una 
maggiore metratura e quindi 
permettere di soddisfare le 
prescrizioni di legge in tema 
di distanziamento.

Proprio in seguito a questo 
primo provvedimento erano 
seguite a breve giro le nuove 
Linee Guida per gli Arredi da 
esterno e Dehors: un vade-
mecum che ha lo scopo di 
supportare le attività di som-
ministrazione - che hanno 
subito pesantemente e per 
un lungo periodo gli effetti 
del lockdown imposto dalle 
normative per l’emergenza 
Covid-19 - fornendogli uno 
strumento agile per velociz-
zare le pratiche per la richie-
sta di occupazione di suolo 
pubblico. 
Infatti, seguendo le linee gui-
da, i commercianti possono 
avere la quasi certezza che 
non avranno problemi nel-
la realizzazione del proprio 
dehors. 
Richieste specifiche pos-
sono essere sempre fatte 
all’Amministrazione, ma 
potrebbero avere tempi più 
lunghi di approvazione e non 
essere poi approvate.

Ora è stato predisposto l’ul-
timo tassello: ovvero, orga-
nizzare la viabilità del cen-
tro storico affinché ci siano 
concretamente gli spazi di 
ampliamento per le attività 
economiche.

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ

Il senso del nuovo provvedi-
mento mira appunto a mo-
dificare temporaneamente 
(fino al 31 ottobre 2020) 
la viabilità in centro storico 
e nelle immediate vicinanze, 
garantendo nel contempo la 
sicurezza della circolazione 
stradale e delle persone.
E’ infatti evidente che con 
l’avvento dei plateatici e il 
maggior numero di cittadini 
presenti nelle aree del centro 
storico si rende necessaria 
una modifica della viabilità 
che tuteli la loro incolumità 
e allo stesso tempo dia agio 
a queste persone di fruire di 
servizi di cui spesso (come 
nei casi di bar e ristoranti) 
fruiscono senza il dispositivo 
di tutela delle mascherine. 
Nello specifico, in primis in 
piazza Martiri della Libertà 
nella zona davanti all’in-
gresso carraio della Rocca, 
piazzetta Zeveto e piazzetta 

San Marco verrà eliminata 
la sosta a pagamento e so-
stituita con la sosta a disco 
orario. Sono complessiva-
mente interessati dal prov-
vedimento circa 40 stalli di 
sosta. Verrà varato il divieto 
di transito nel ring interno 
(via XXVI Aprile e Via De 
Gasperi) dalla Chiesa di 
Santa Maria fino a Piazza 
delle Erbe (eccetto per i re-
sidenti nella via, autorizzati, 
lo carico/scarico di merci e il 
transito di persone invalide). 

Inoltre, sempre nello stesso 
tratto la sosta sarà vietata 
(con rimozione forzata) per 
tutti, anche per i residenti, 
ad esclusione delle persone 
invalide negli appositi stalli 
di sosta.

In piazza Zanardelli verrà 
istituito un parcheggio a 
pagamento, dove saranno 
posizionati i parcheggi che si 
vengono a perdere nella ZTL 
provvisoria, parcheggio che 
avrà le stesse modalità e re-
golamentazione prevista per 
la sosta in centro storico.

Sempre in piazza Zanardel-
li, sarà in vigore il divieto di 
transito e sosta (con rimo-
zione forzata) nelle giornate 

di mercato: ovvero ogni mar-
tedì, giovedì, venerdì dalle 
ore 00.00 alle ore 14.00; e 
la domenica dalle ore 00:00 
fino alle ore 07.00 del lune-
dì. 
Negli stessi giorni e orari in 
cui vige il divieto di transito 
in piazza Zanardelli non si 
potrà transitare anche in via 
Villatico, Via Bettolini e Via 
Garibaldi.

Infine, in via Garibaldi verrà 
creato il senso unico di cir-
colazione, da piazza Zanar-
delli verso via XXVI Aprile. 

Sempre dalla giornata del 8 
giugno 2020 i viali torneran-
no a disco orario come prima 
dell’emergenza sanitaria. n
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MODIFICHE ALLA
VIABILITÀ

Area ZTL Provvisoria
Attiva tutti i giorni, da lunedì a 
domenica. Accesso solo per 
carico / scarico, residenti nella 
via, invalidi. Sosta vietata a 
tutti,residenti compresi.

Accessi e uscite dal 
Centro storico 
Tranne quando c'è ZTL mercato 
(che ricordiamo è attiva MA, GI, 
VE e SA 9-14).

Accesso e uscita da 
Piazza Zanardelli 
Tranne quando c'è ZTL mercato 
(che ricordiamo è attiva MA, GI, 
VE e SA 9-14) e tranne dalle 00:00 
della domenica alle 07:00 del 
lunedì mattina.

Parcheggi a pagamento

Nuovi parcheggi a disco orario

Quasi un milione di euro: ri-
sorse economiche a disposi-
zione sia dei privati cittadini, 
sia delle attività commercia-
li, che l’Amministrazione co-
munale ha messo in campo 
anche grazie al supporto 
di Enti partner o superiori 
(Chiari Servizi Srl., Regione, 
Stato), al fine di comporre un 
ventaglio di offerte per i cla-
rensi che avessero bisogno 
di un supporto economico 
in questa difficile crisi, inne-
scata dalla pandemia di Co-
vid–19.

ATTIVITÀ E IMPRESE: STAN-
ZIATI OLTRE 370 MILA 
EURO
Grazie al contributo finanzia-
rio di Chiari Servizi S.r.l. è 
stato creato un fondo a di-
sposizione dell’Amministra-
zione del valore di 250mila 

Quasi un milione di euro a sostegno di attività e famiglie clarensi
euro da utilizzare per com-
pensare almeno parzialmen-
te, nella seconda fattura a 
saldo, i costi di TARI e CO-
SAP (Canone Occupazione 
Spazi Pubblici) per quelle 
piccole realtà maggiormente 
colpite dall’emergenza sa-
nitaria. Per quanto riguarda 
la TARI il fondo dovrebbe in-
tervenire per queste catego-
rie per circa 210mila euro. 
Il provvedimento si somma 
agli interventi derivanti dalla 
recente direttiva dell’Autorità 
per l’Energia ARERA che ha 
previsto uno sgravio nella 
parte variabile della TARI per 
le utenze non domestiche 
per circa 45mila euro.

La Giunta comunale ha inol-
tre stabilito che l’estensione 
dei plateatici per le realtà 
commerciali ed artigianali in 

sede fissa sarà gratuito fino 
al 31 ottobre, così come i 
plateatici estivi: il valore di
questo provvedimento è pari 
a circa 60mila euro.

Ad oggi sono state già rila-
sciate 21 autorizzazioni di 
occupazione suolo pubblico. 
Si calcola che l’operazione 
interesserà 700 metri quadri 
di suolo pubblico. 
Per le occupazioni annuali 
viene previsto un parziale 
sconto del canone in relazio-
ne al periodo di chiusura con 
l’utilizzo del fondo sopra cita-
to, per un importo complessi-
vo di circa 40mila euro.

Inoltre, in seguito all’aumen-
to delle autorizzazioni di oc-
cupazione suolo pubblico, 
importanti interventi hanno 
riguardato la viabilità e la so-

sta attorno al centro storico. 
Infatti, da lunedì 8 giugno e 
fino al 31 ottobre sarà attiva 
una ZTL provvisoria in una 
parte del ring interno, verrà 
permessa la sosta in piazza 
Zanardelli al di fuori degli 
orari del mercato e verranno 
cambiate da pagamento a 
disco orario circa 40 stalli di 
sosta (mentre, sempre dall’8 
giugno, verrà ripristinato il 
disco orario in tutta la città, 
che era stato sospeso du-
rante l’emergenza). Provvedi-
menti che hanno un valore di 
circa 15mila euro. 

In questa fase sono stati 
adottati anche provvedimenti 
per snellire le pratiche buro-
cratiche e velocizzare gli iter 
autorizzativi, come l’adozione 
delle Linee Guida per arredi 
e complementi per i Dehor, 

che consentirà una maggiore 
velocità nell’autorizzazione 
delle istanze. È stato definito 
anche un orario senza limita-
zioni per le attività artigianali 
di acconciatore, barbiere ed 
estetista, con possibilità di 
lavorare tutti i giorni della 
settimana e con un orario 
particolarmente allargato.

Inoltre, l’ufficio SUAP – Spor-
tello Unico Attività Produt-
tive – in questa emergenza 
è sempre stato al servizio 
delle imprese del commercio 
e artigianali sia telefonica-
mente, che con l’attivazione 
di un servizio di messaggisti-
ca WhatsApp dedicato e 11 
chat specifiche per le varie 
categorie di attività, con in-
formazioni continue e tem-
pestive affinché le stesse 
fossero subito pronte per la 

Da lunedì 1 giugno il ci-
mitero ha riaperto rego-
larmente e ha ricomin-
ciato a seguire i consueti 
orari. 
Per i visitatori l’entrata 
è tornata libera: tutta-
via, rimangono validi gli 
obblighi di mantenere il 
distanziamento sociale 
e di usare i Dispositivi 
di Protezione Individuale 
(mascherina), necessari 
per la tutela della salute 
pubblica. n

Cimitero: 
nuove 

modalità di 
accesso

ripresa, senza ulteriori perdi-
te di tempo per adeguamenti 
normativi.

Infine, è ancora attivo il pro-
getto Consegne a domicilio 
realizzato in collaborazione 
con l’associazione Le Botte-
ghe di Chiari: servizio che ha 
visto come protagonisti circa 
100 operatori economici del 
territorio e ha consentito la 
fidelizzazione dei clienti e 
una buona visibilità delle im-
prese. Oltre all’importante 
attività dell’Amministrazione 
comunale e degli uffici per 
la riattivazione immediata 
dei mercati con un notevole 
impiego di personale, così da 
permettere l’allestimento pri-
ma del mercato alimentare e 
poi di tutti gli operatori, an-
che non alimentari. 
n

Cittadini e nuclei familiari: 
ecco le iniziative messe in campo

In primo luogo sono sta-
te stanziate risorse per 
119mila euro per il Bando 
Emergenza Alimentare per 
cittadini in grave difficoltà 
economica a seguito di per-
dita o riduzione del lavoro 
(ben 439 famiglie sostenute 
con il Bonus Spesa).

Un’attenzione particolare è 
stata data al modo degli an-
ziani attraverso l’attivazione 
immediata dei pasti a do-
micilio (21 cittadini anziani 
durante l’emergenza che si 
sommano ai 94 utenti già in 
essere, ovvero durante l’e-
mergenza erano seguire 115 

famiglie) e del servizio di as-
sistenza domiciliare (attivati 
13 interventi domiciliari che 
si sommano ai 83 già attivi 
prima dell’emergenza per un 
totale di 96 utenti).

E sempre per gli stessi mo-
tivi di difficoltà economica o 
perdita del lavoro si è attiva-
to il bando per il sostegno al 
pagamento dell’affitto per 
situazioni di morosità insor-
ta nel periodo di emergenza 
Covid–19. In particolare, per 
chi chi si trova in situazione 
di morosità incolpevole – ov-
vero, per quei cittadini che 
non stati in grado di pagare 

regolarmente il canone di af-
fitto a causa della perdita o 
della consistente riduzione 
della capacità reddituale (ad 
esempio per motivi quali li-
cenziamento, malattia ecc) – 
sono stati stanziati 193.788 
euro. 
Mentre per i cittadini con 
sfratto sono stati stanziati 
73.004, per aiutarli a rima-
nere nella propria abitazione 
o per riuscire a reperire un 
nuovo alloggio. 
Oltre al Pacchetto Fami-
glia: contributi straordinari 
(183.966 euro) per il paga-
mento del mutuo della prima 
casa e dell’acquisto della 

strumentazione didattica 
e–learning, di cui in questi 
giorni si sta completando 
l’istruttoria delle domande 
degli 11 comuni del distret-
to Ovest bresciano, di cui il 
Comune di Chiari è l’ente 
capofila.

Inoltre, gli Uffici comunali 
proseguono il loro lavoro di 
supporto alle famiglie affin-
ché accedano agli assegni 
di sostegno sia alla mater-
nità, sia al nucleo familiare 
numeroso (vengono erogati 
dall’INPS, ma la domanda 
va fatta tramite gli sportelli 
comunali).

Il Comune di Chiari, in qua-
lità di Ente capofila dell’Am-
bito distrettuale Oglio ovest, 
ha inoltre dato avvio ai bandi 
a sostegno della non auto-
sufficienza, tra cui il Buono 
Sociale per persone con di-
sabilità grave e anziani non 
autosufficienti assistiti al 
proprio domicilio sia da care-
giver familiare, sia da assi-
stente personale (badante), 
e il voucher minori con disa-
bilità a sostegno specifico 
per queste situazioni.

Tutte le modalità di richiesta 
dei bandi, degli assegni e dei 
contributi possono essere 
visionate e scaricate diretta-
mente dal sito del Comune 
di Chiari, o rivolgendosi tele-
fonicamente all’Ufficio Servi-
zi Sociali (030 7008323). n



La situazione attuale pre-
senta l’esigenza di forni-
re uno strumento idoneo 
per le attività di sommi-
nistrazione di alimenti e 
bevande, su come otte-
nere o ampliare il plate-
atico esterno (su suolo 
pubblico o privato di uso 
pubblico) nel rispetto del-
le norme di sicurezza sta-
bilite dai protocolli e dai 
provvedimenti legati all’e-
mergenza COVID-19.

Ecco perché la Giunta Co-
munale ha varato le nuo-
ve Linee Guida per gli Ar-
redi da Esterno e Dehors: 
un vademecum che ha lo 
scopo di supportare le at-
tività di somministrazione 
- che hanno subito pe-
santemente e per un lun-
go periodo gli effetti del 
lockdown imposto dalle 
normative per l’emergen-
za COVID-19 - fornendogli 
uno strumento agile per 
sapere come comportar-

Arredi da esterno e dehors
si in questa circostanza.

Nello specifico, per il 
2020 è stato stabilito di 
consentire di default alle 
attività di somministrazio-
ne l’utilizzo degli arredi 
già in loro dotazione per 
il posizionamento tempo-
raneo sulle aree ester-
ne; mentre nel caso di 
acquisto di nuovi arredi, 
di provvedere a comprar-
li nel rispetto delle linee 
guida approvate (che si 
possono leggere nel det-
taglio al link https://bit.
ly/3giFrew). 
Ovviamente, eventuali 
proposte che si disco-
stassero dalle tipologie 
ammesse dalle linee gui-
da potranno comunque 
essere valutate nell’am-
bito della presentazione 
di un progetto che ne evi-
denzi la sostenibilità in 
ragione della posizione, 
visibilità e del contesto 
circostante.

«Il nostro scopo è quel-
lo di fornire in un unico, 
pratico documento una 
serie di soluzioni già va-
lidate a chi oggi si trova 
a dover riaprire la pro-
pria attività al pubblico 
e necessita di allargarsi 
negli spazi esterni - ha 
commentato l’assessore 
al Commercio, Domenico 
Codoni -. Gli uffici com-
petenti sapranno dare 
risposte puntuali ad esi-
genza particolari: resta 
comunque valido il princi-
pio che con le linee guida 
diamo la possibilità agli 
esercenti di potersi muo-
vere in modo snello. 
In questo momento è 
necessario velocizzare i 
procedimenti autorizzati-
vi e ridurre al minimo la 
burocrazia, in modo che i 
nostri imprenditori si pos-
sano concentrare sulla 
ripartenza». 
n

Ecco le linee guida del comune
«La nostra Costituzione è in 
parte una realtà, ma soltan-
to in parte è una realtà. In 
parte è ancora un program-
ma, un ideale, una speran-
za, un impegno di lavoro da 
compiere». Scriveva così 
Piero Calamandrei nel suo 
Discorso sulla Costituzione 
(1955): parole attualissime 
che hanno ispirato le cele-
brazioni del 74esimo anni-
versario della Repubblica 
Italiana, sabato 2 giugno.

Infatti, nonostante a cau-
sa dell’emergenza sanita-
ria non sia stato possibile 
celebrare questa giornata 
con una cerimonia pubblica, 
l’Amministrazione comuna-
le ha voluto comunque far 
sentire la propria presenza 
e onorare la Repubblica. 
Per questo motivo, nella 
mattinata si è tenuta una 
cerimonia in piazza Martiri 
della Libertà, alla presen-
za del sindaco Massimo 
Vizzardi, dei rappresentanti 

2 giugno: la costituzione
delle associazioni d’Arma e 
Combattentistiche, delle as-
sociazioni civili, dei Cavalieri 
della Repubblica e dei mu-
sicisti del Corpo Musicale. 
Ancora più sentito è stato 
poi il tradizionale dono della 
copia della Costituzione ai 
neodiciottenni della città. 
Infatti, essendo impossibile 
averli di presenza tutti insie-
me in piazza, gli Amministra-
tori - assessori e consiglieri 
- hanno consegnato il dono 
casa per casa, portando i 
saluti e gli auguri dell’intera 
città. Un modo per non far 
venire meno questo momen-
to simbolico, affinché i gio-
vani possano comprendere 
l’importanza dei valori e dei 
sentimenti che guidano il no-
stro Paese e di rimando che 
guidano amministratori e cit-
tadini nel vivere quotidiano. 
Un modo, inoltre, per sancire 
l’ingresso dei giovani nella 
vita adulta, pronti a sentirsi 
parte attiva della Comunità 
grazie alle loro idee e al loro 

contributo. (Tutte le immagi-
ni delle ragazze e dei ragazzi 
che sono stati protagonisti 
di questo momento sono vi-
sibili sulla pagina Facebook 
del Comune di Chiari). n

Consegnata porta a porta ai neo 18enni

Da martedì 19 maggio ha 
riaperto la Biblioteca comu-
nale Fausto Sabeo di Chiari, 
ma solo per il servizio pre-
stiti. 

Infatti, per motivi di tutela 
della salute pubblica, resta-
no chiuse la Sala Studio, 

Biblioteca civica: modalità di riapertura

Ben 69 letture che hanno 
complessivamente avuto ol-
tre 62.000 visualizzazioni, 
dal 13 marzo al 21 maggio. 
Sono questi i grandi risulta-
ti di Storie alla Finestra: la 
rubrica serale (alle ore 21) 
che ha tenuto compagnia a 
piccoli e grandi nei giorni più 
duri di questa pandemia.

Una vicinanza sincera alle 
bambine e ai bambini della 
città, resa possibile dalla 
collaborazione tra la Biblio-
teca civica Fausto Sabeo e 
il prezioso gruppo dei suoi 
lettori e lettrici volontarie, 

Chiude «storie alla finestra»
le Librellule: realtà merito-
ria della città che ha visto in 
particolare impegnate Ales-
sandra Agostini, Lidia Bon-
tempi, Cristina Cominelli, 
Martina Facchetti, Giuliana 
Festa, Rossana Goffi, Ma-
nuela Pozzali e Vilma Ten-
chini alternarsi nel leggere 
fiabe per i più piccoli, pubbli-
cate poi sottoforma di vide-
oclip sulla pagina Facebook 
del Comune di Chiari.
 
L’operazione è stata possi-
bile (anche sotto il delica-
to profilo legale del diritto 
d’autore) grazie all’impegno 

dell’Associazione Italiana 
Biblioteche (AIB) e dell’As-
sociazione Italiana Editori 
(AIE). Infatti, con il loro ap-
porto è stata ottenuta da 
Siae, dagli Editori e dagli 
Autori una liberatoria per 
la pubblicazione durante il 
lockdown di questi video, 
che (in tempi normali) ai 
sensi della legge sul diritto 
d’autore avrebbero dovuto 
essere gravate dal Piccolo 
Diritto Letterario riscosso 
da Siae come esecuzioni di 
opere protette (tra i 50 e i 
70 euro a lettura). Ora che il 
lockdown è terminato anche 

Presto staffetta con «l’ora del racconto»

Sono state avviate e sono 
tuttora in corso opere di 
sfalciamento in tutte le 
aree di verde pubblico 
della città. 
In primis si è partiti dai 
parchi (già tutti completa-
ti) e a seguire si procede-
rà con la manutenzione 
delle siepi, dei cespugli e 
dei rosai. 

Verde e manutenzioni: 
sfalci e ritocchi 
in tutta la città

Inoltre, è stata effettuata 
la manutenzione ordina-
ria del verde di Villa Maz-
zotti, comprese anche 
le piccole manutenzioni 
del patrimonio arboreo; 
anche diverse panchine 
della Villa sono state in-
teressate da opere di ri-
pulitura e sono state ridi-
pinte. n

questa autorizzazione viene 
a cessare e il 21 maggio è 
stato l’ultimo giorno del-
le Storie alla Finestra, così 
come le abbiamo conosciute 
in questi duri mesi. L’accor-
do prevedeva anche che le 
videoletture fossero poi ri-
mosse dai canali online dove 
erano state pubblicate, per-
ciò purtroppo i video pubbli-
cati non saranno più visibili.

Tuttavia, la Biblioteca civica 
clarense è già al lavoro per 
chiedere agli Editori e agli 
Autori una nuova autorizza-
zione, limitata alla creazio-

ne de L’Ora del Racconto 
SMART. Questa possibilità 
trasformerebbe il settima-
nale appuntamento de L’Ora 
del Racconto (che si tiene 
ogni venerdì alle 16.30 in 
biblioteca) in una versione 
smart e online: un’esigenza 
data dal fatto che, benché la 
biblioteca abbia riaperto per 
i prestiti, i suoi locali sono 
ancora chiusi e quindi non si 
possono tenere di presenza 
le letture del venerdì.

«Come Amministrazione ab-
biamo lavorato sotto ogni 
fronte perché le bambine e 

la Sezione Bimbi e Ragazzi, 
l’Emeroteca, la Sala Lettura 
e la Postazioni internet: ov-
viamente, restano chiusi i 
luoghi fisici, ma i libri (libri 
ragazzi ecc) sono sempre di-
sponibili al prestito.
Inoltre, al fine di essere certi 
di trovare il libro desiderato, 

è consigliato prima cercarlo 
e prenotarlo sul sito dell’o-
pac, o contattare la bibliote-
ca per chiedere se è disponi-
bile; poi passare a ritirarlo. 
Mentre se si deve solo resti-
tuire il libro, si può lasciarlo 
nella cassetta esterna.

Infine, per accedere alla 
biblioteca è necessario in-
dossare la mascherina; non 
entrare se si ha la tempera-
tura superiore ai 37.5 gradi; 
aspettare il proprio turno e 
rispettare le distanze; usare 
il disinfettante appena entra-
ti. n

i bambini della nostra città 
fossero tutelati il più pos-
sibile in questa grave situa-
zione - ha commentato l’as-
sessore alla Sovrintendenza 
della Biblioteca e del Siste-
ma Bibliotecario Sud Ovest 
Bresciano, Emanuele Arri-
ghetti -. I numeri di Storie 
alla Finestra ci dicono che 
è stata utile e apprezzata: 
ora proseguiremo a proget-
tare nuove iniziative per i 
più piccoli, adattandole alle 
varie esigenze del momento, 
perché possano sentire la vi-
cinanza e la presenza della 
loro comunità». n
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 MASTERSEX

Il caso di U, capitatomi subi-
to dopo l’inizio della fase 2, 
mi ha fatto molto riflettere. 
U è, più o meno,  felicemen-
te sposato da 12 anni, ha 
due figli e una bella casa, 
quando un giorno su Face-
book, gli arriva un messag-
gio: era la sua ex storica, 
lasciata 15 anni fa, che gli 
chiedeva come stesse e se 
gli andasse di fare un ape-
ritivo. 15 anni fa, il grande 
amore della sua vita, era fi-
nito perché lui, nonostante 
i molti anni di fidanzamento 
non volle lasciare la casa 
dei suoi genitori per iniziare 
una convivenza, quindi lei lo 
lasciò. Finita la relazione, la 
ex in poco tempo si rifidan-
zò, si sposò e divenne mam-
ma, anch’ella, di due bambi-
ni. U incredulo le risponde, 
ma il tutto non resta solo un 
aperitivo; per tre anni nasce 
una storia clandestina, fino 
al punto che lei gli chiede di 
lasciare la sua famiglia per 
scappare insieme. U nuo-
vamente perde il treno, un 
po’ per non lasciare i suoi 
figli e un po’ perché non si 
fida delle possibili false pro-
messe di lei; lei sparisce di 
nuovo. U Arriva da me, per-
ché l’attuale moglie inizia 
ad insospettirsi, dato che 
lui è sempre depresso, ha 
la testa fra le nuvole, guar-
da il cellulare in maniera os-
sessiva e da qualche mese 
sembra che il suo pene sia 
deceduto, in sostanza non 
risponde più ai comandi. 
Siamo nell’epoca delle infi-
nite possibilità e la storia di 
U ne è la conferma. Ora non 

c’è solo l’incontro casuale, 
ma spesso c’è il messag-
gio voluto, proprio con l’in-
tenzione di instaurare una 
relazione extraconiugale. 
Chi sa con quante persone 
contemporaneamente un 
soggetto annoiato della sua 
coppia mette in atto questo 
protocollo; tanto è gratis, 
ma spessissimo ci sono 
delle conseguenze. A causa 
dei social, tanti di noi sono 
diventati talmente timidi da 
usare solo le chat per abbor-
dare le sconosciute, mentre 
le ragazze, sentendosi de-
tentrici del potere sessuale 
preferiscono proporsi di per-
sona, dato che a loro dire, 
i maschi alfa scarseggiano. 
Come se i ruoli si fossero in-
vertiti, ma attenzione, non si 
tratta di un giudizio morale, 
ma di una semplice analisi 
della realtà. 
Un dato oggettivo che sto 
riscontrando nella mia pra-
tica clinica è che i social 
network, le chat  erotiche o 
le app per incontri piccanti 
hanno generato sia nel ses-
so maschile che femminile 
un’ansia da prestazione in-
credibile. Il sesso non sem-
bra più qualcosa di piacevo-
le, ma una prestazione che 
si deve svolgere al meglio 
delle proprie competenze 
per fare bella figura e quindi 
farsi una buona reputazione 
all’interno della rete o delle 
amicizie (se ciò non avvie-
ne compaiono: disfunzione 
erettile, eiaculazione preco-
ce o fobia sessuale). Una 
volta se ne parlava al bar, ed 
erano i maschi a raccontare 

I social network: 
aiuto o disgrazia?

le loro doti amatorie, men-
tre le donne erano a casa, 
detentrici della verità; oggi 
invece è proprio il gentil ses-
so a raccontare, smasche-
rando i più abili bugiardi. 
Nonostante l’estrema pos-
sibilità relazionale e la no-
stra incredibile libertà nel 
parlare di sesso, per quale 
motivo gli studi dimostrano 
che la media nazionale di 
rapporti sessuali all’interno 
di una coppia è massimo di 
uno al mese? Forse di ses-
so si parla molto, ma si con-
clude molto poco. 
L’utilizzo di internet e della 
pornografia basata su vi-
deo, video chat o webcam, 
ha annichilito la fantasia 
soprattutto del genere ma-
schile, che preferisce utiliz-
zare questo materiale per 
eccitarsi, al posto di fanta-
sticare su possibili nuove 
conquiste. Di frequente si 
manifestano disturbi del 
desiderio sessuale, perché 
un uomo piuttosto che spre-
mersi le meningi per con-
quistare una nuova partner 
preferisce dedicarsi alla ma-
sturbazione (tanto nessuna 
donna sarebbe così bella ed 
eccitante come quelle dei 
video); sui siti porno, ora, 
esistono talmente tante 
categorie che ognuno può 
trovare la propria fantasia 
rappresentata in carne ed 
ossa. 
Tanti utilizzano il web e le 
chat come scappatoia. Tan-
te donne per esempio uti-
lizzano le chat per eccitarsi 
e per disinibirsi con scono-
sciuti; sconosciuti che non 
incontreranno mai dal vivo. 
La chat diventa un aiuto per 
fantasticare e per scarica-
re la propria frustrazione di 
una relazione scarsamente 
appagante (spesso sento 
dire “tanto sono solo paro-
le…che male c’è?).
Il web è diventato parte di 
noi e della nostra quotidiani-
tà, quindi anche del sesso; 
è un nuovo potere, ma come 
diceva lo zio di Spider-man 
“Da un grande potere deri-
vano grandi responsabilità, 
ricordalo sempre Peter…”. 
n

Dott. Roberto Genoni
( m e d i c o / s e s s u o l o g o ) 
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Nella sua lunga carriera il 
nostro Nino Piccinelli è sta-
to l’unico artista bresciano 
ad essersi distinto nell’am-
bito delle musiche per film 
contribuendo a dare fama a 
diversi attori e attrici, con i 
quali rimase legato da pro-
fonda amicizia. 
La moglie del nostro illustre 
concittadino, Monalda Cec-
coni, ricordava, ad esem-
pio, che nei periodi natalizi 
Piccinelli era solito ricevere 
gli auguri di Alberto Sordi. 
Direttore d’orchestra, com-
positore ed autore di oltre 
1600 canzoni, settanta liri-
che, e di alcune opere come 
“L’ultima amante di Don Gio-
vanni” e “ S. Maria Goretti”, 
sue sono anche diverse co-
lonne sonore di film interpre-
tati da famosi attori e attrici.
Cuori nella tormenta. La pre-
cedenza ci pare giusto darla 
a “Cuori nella tormenta” che 
vide il giovane Alberto Sordi 
in uno dei suoi primissimi 
esordi d’attore, anche per il 
fatto che il 15 giugno scorso 
c’è stato il centenario della 
sua nascita. 
Di genere drammatico-senti-
mentale, girato nell’inverno 
1940 (sugli schermi l’anno 
dopo) con la regia di Carlo 
Campogalliani, per soggetto 
e bravura interpretativa del 
cast artistico, se non fosse 
per il fatto che la pellicola 
è in bianco e nero, parreb-
be girato nell’inverno di un 
anno fa. 
La storia prende il via in un 
modesto paese delle nostre 
Alpi con l’atterraggio di for-
tuna sul ghiacciaio di un ae-
reo pilotato da un’avvenente 
donna dell’alta borghesia. 
Drammatiche le scene del 
suo salvataggio effettuate 
da una coraggiosa guida al-
pina, di cui la donna finisce 
per innamorarsi. Impagabili 
- scrissero i critici - le mu-
siche e la canzone della co-
lonna sonora composte da 
Piccinelli.
Piccolo Hotel - con Dino De 
Laurentis e Rossano Brazzi. 
In “Piccolo Hotel” presenta-
to sul grande schermo nel 

1939, per girare le scene 
del film di vena drammatica, 
il regista Pietro Ballerini si è 
avvalso delle musiche di Pic-
cinelli e di un cast di 21 dei 
migliori artisti del momen-
to, tra cui Rossano Brazzi, 
Wanda Campodaglio, Dino 
De Laurentis, Elena Altieri, 
Emma Gramatica, Lola Brac-
cini. La storia racconta del 
figlio della proprietaria del 
“Piccolo Hotel” di Budapest 
che ritorna all’improvviso 
dopo quattro anni di assen-
za. Il giovane cade presto fa-
cile preda delle seduzioni di 
una bella giovane donna di 
facili costumi ospite dell’al-
bergo, a cui seguono una 
serie di drammatici colpi di 
scena. 
Per questa pellicola il regi-
sta volle con sé nientemeno 
che Rossano Brazzi e Dino 
De Laurentis, i due attori più 
quotati di quegli anni non 
che beniamini del grande 
pubblico, e, per la colonna 
sonora, quel Nino Piccinelli 
rinomato e corteggiato diret-
tore d’orchestra e direttore 
artistico della prestigiosa 
Casa musicale e discogra-
fica internazionale de “La 
Voce del Padrone.”
La Sonnambula - La vita di 
Vincenzo Bellini. “La Son-
nambola” è presentata per 
la prima volta nel 1942, 
su soggetto di Carlo Sal-
sa, amico di trincea di Nino 
Piccinelli durante la Grande 
Guerra 15-18. Il film nar-
ra la storia e gli amori del 
grande musicista Vincenzo 
Bellini che, dopo una grave 
malattia, stava trascorrendo 
un periodo di convalescenza 
a Montrasio, dove nella vil-
la accanto alla sua viveva 
la contessina, Ornella. Tra i 
due è amore a prima vista, 
ma Ornella è già promessa 
ad un cugino e tra i due cor-
teggiatori scoppia un diver-
bio a colpi di fioretto in cui 
Bellini rimane ferito. 
Una notte, la fanciulla, che 
era affetta da sonnambuli-
smo, cade nelle acque del 
lago. Ripescata morente, al 
suo capezzale accorre Vin-
cenzo. Solo l’attimo per un 
ultimo bacio e la giovane 

Del clarense le musiche di “Cuori nella tormenta”

Piccinelli e il primissimo Sordi
di Guerino Lorini

 ARTISTI CLARENSI  

cessa di vivere. Da questo 
dramma Bellini compone per 
lei la famosissima opera li-
rica “La Sonnambula”. Emo-
zionanti le musiche compo-
ste dal nostro concittadino, 
che accompagnano e pla-
smano momenti piacevoli e 
drammatici del film diretto 
da Piero Ballerini e Dome-
nico Valinotti, con attori di 
provata bravura tra cui An-
gela Alessi, Luisella Beghi, 
Ernesto Conte, Anita Farra. 
Nella parte di Ornella c’è la 
bellissima Germana Paolie-
ri, che a tutt’oggi detiene il 
primato per numero di film 
interpretati.
Sempre più difficile. Prodot-
to nel 1943, con la regia di 
Ballerini e con un cast ecce-
zionale di attori tra cui Luigi 
Almirante, Germa Paolieri, 
Umberto Spadaro, Egloge 
Calindri, Anna Carena, il 
soggetto è ambientato nella 
Sicilia d’inizio secolo scorso 
in pieno regime parlamenta-
re fra deputati squattrinati, 
quanto astuti, ed elettori in-
genui. Tra questi deputati vi 
è un principe dissipatore di 
ricchezze non sue, che vive 
di espedienti avvalendosi, 
per tirare avanti, dell’abilità 
con cui sa convincere nobi-
li e principi parlando loro di 
elargizioni ai fini di ideali so-
ciali; ovviamente ad esclusi-
vo vantaggio personale. 
In quegli anni fervidi di no-
vità, Nino Piccinelli era tra 
compositori più corteggiati 
dai registi e produttori ci-
nematografici per i quali ha 
saputo realizzare saggi mu-
sicali di alta suggestione, 
contribuendo ai successi di 
tutte le pellicole a lui affida-
te. 
Bene ha fatto Roma, quan-
do (su richiesta di chi scri-
ve) per rendere omaggio alla 
sua carriera decise di iscri-
verlo nella toponomastica 
della Città Eterna, le cui vie 
e piazze sono riservate solo 
ai grandi protagonisti della 
storia. Quest’anno, per una 
ricorrenza d’interesse nazio-
nale, di Lui, del nostro Nino 
da Chiari, se ne sentirà par-
lare ancora. E a lungo.
n

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

Chiari - Via Consorzio Agrario, 3 Tel. 030 711145

Un Alberto Sordi 
agli esordi 

Piccinelli accompagna al 
pianoforte Beniamino Gigli
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Il «Modello Chiari» torna a 
fare scuola in Usa. Non solo 
per come l’Asst Franciacorta 
ha gestito l’emergenza Coro-
navirus, modalità che ha per-
messo ai medici statunitensi 
di fare tesoro di questa espe-
rienza e, di conseguenza, di 
non farsi trovare impreparati 
davanti al virus, ma anche per 
la sinergia tra due amici, Augu-
sto Pellegrini, Presidente della 
Fondazione Pellegrini Forlivesi 
e Blair Holladay, Presidente 
dell’American Society for Clini-
cal Pathology, che ha permes-
so di consegnare, all’indirizzo 
degli Ospedali di Chiari e di 
Iseo, maschere CPAP Total-
Face, preziosi dispositivi me-
dici che hanno salvato la vita 
di molti pazienti affetti da Co-
vid-19 ospiti delle due struttu-
re ospedaliere. Quanto fatto, 
dalla e per l’Asst Franciacor-
ta, è stato oggetto dell’inter-
vista rilasciata dallo stesso 
Professor Holladay durante 
la trasmissione intitolata «La 
Fratellanza non può essere 
messa in Quarantena» in onda 
sul canale televisivo social 
della Kappa Sigma Fraternity, 
la confraternita universitaria, 
che con i suoi 280.000 mem-
bri attivi, è la più importante 
degli Stati Uniti e del mondo. 
L’Associazione studentesca, 
fondata all’Università della 
Virginia nel 1869, tra i suoi 
membri vanta le personalità 
più in vista, come astronau-
ti, anchorman, politici, che si 

sono giurate «Fellowship, Le-
adership, Scholarship, Servi-
ce», ossia fratellanza, capacità 
di comando, cultura e servi-
zio. Tra loro anche Pellegrini 
e Holladay, due «fratelli» della 
Kappa Sigma nonché due ami-
ci di lungo corso che, contro 
il Coronavirus, hanno offerto 
il proprio know-how salvando 
così vite al di qua e al di là 
dell’Oceano Atlantico.
«Il Professor Holladay - ha spie-
gato Pellegrini- è stato intervi-
stato sull’onda di un articolo 
uscito nell’ultima edizione del-
la rivista online della nostra 
Università, il College of Charle-
ston, nella quale si è parlato di 
quanto abbiamo fatto insieme 
per l’epidemia di COVID-19 a 
Chiari. Alla luce di quell’in-
tervento l’Executive Director 
di Kappa Sigma, Mitchell B. 
Wilson, ha voluto intervistarlo 
sulla pandemia nel mondo, 
negli Stati Uniti, chiedendogli 
in particolare della nostra col-
laborazione che ha permesso 
di donare all’Asst Franciacor-
ta maschere CPAP Total-Face, 
grazie alle quali siamo riusciti 
a salvare molte vite». In oc-
casione della trasmissione, 
durata circa un’ora e mezza, 
il presidente della ASCP ha 
parlato per oltre 20 minuti 
dell’esperienza bresciana, rin-
graziando pubblicamente i me-
dici, gli infermieri ed i dirigenti 
della Sanità Lombarda, ed in 
particolare dell’Ospedale di 
Chiari, per tutte le informazioni 

Gli Stati Uniti tornano 
a puntare i riflettori su Chiari

Abbiamo fatto, 
faremo ancora!

Un anno fa si concludeva la 
tornata elettorale per il secon-
do giro di boa e oggi Chiari Vir-
tuosa continua a lavorare per 
la nostra città.
Dal 2014 al 2019 abbiamo 
concretizzato tanti progetti 
scritti nelle pagine di quello 
che da alcuni era stato definito 
“un libro dei sogni”. 
Un programma elettorale, poi 
di mandato amministrativo fat-
to di obiettivi chiari che som-
mato a maniche rimboccate 
e tanto studio ci ha portato a 
raggiungere risultati ambiziosi: 
la raccolta differenziata porta 
a porta, la nuova scuola, nuovi 
spazi di socialità e
tanto altro che i cittadini han-
no dimostrato di apprezzare 
riconfermando il Sindaco Viz-
zardi alla guida della città. Di-
cevamo: non ci fermerà la crisi 
e così è stato.
Il programma di mandato per 
gli anni 2019-2024 è stato 
ampiamente condiviso con la 
città nella fase pre-elettorale, 
confermando lo spirito che ani-
ma la nostra squadra e la cui 
parola chiave è confronto. 
Confrontarsi apertamente con 
i propri cittadini che è quello 
che ogni buon amministratore 
dovrebbe fare in quanto rap-
presentante della città tutta. 
Stiamo continuando il disegno 
di una città attenta all’ambien-
te, all’innovazione, che nuo-
vamente investe nella scuola, 
che vuole un teatro, che si 
prende cura dei suoi spazi ver-
di.
Ci siamo detti pronti alle sfide. 
Mai avremmo pensato di do-
verne affrontare una tanto 
grande quanto l’emergenza 
Covid-19, che ha fortemente 

colpito il nostro territorio, e 
che ci vede oggi impegnati
nella fase di ripresa. Que-
sto momento richiede una 
capacità di prendere rapida-
mente decisioni non indiffe-
rente. Chi governa ascolta 
il bisogno e attiva politiche 
d’attenzione. Se il tempo si 
fa tiranno, accelera.
Ci siamo detti pronti a spe-
rimentare. Ora più che mai. 
Perchè il momento, con le 
norme per il contenimento 
dell’epidemia, ci chiede di 
farlo.
Così succede che di neces-
sità sperimenteremo anche 
una nuova viabilità del no-
stro centro storico.
Per dare agio all’aperto alle 
attività economiche via i 
parcheggi sul ring che ver-
ranno recuperarti provviso-
riamente in piazza. Come 
sarà? Lo vedremo, lo valu-
teremo.
Chi governa confrontando-
si lascia sempre aperta la 
porta delle possibilità. Non 
prende decisioni ideologi-
che ma soppesa le scelte.

Prova, osserva, riprova, modi-
fica e migliora sino a trovare 
la soluzione più sostenibile: 
quella che più si confà alla 
visione di città che i cittadini 
hanno detto di volere. Quan-
do l’hanno detto? 
Quando hanno votato, quan-
do hanno condiviso la nostra 
visione della città. Una città 
coraggiosa e desiderosa di 
crescere senza lasciare in-
dietro nessuno.
Ci rimboccheremo le ma-
niche ancora di più, come 
sempre si fa in tempi di cri-
si. Si, crisi. Che già una volta 
abbiamo voluto vedere come 
possibilità, occasione di di-
scernimento e crescita.
n

Laura Capitanio

di Per una Chiari Virtuosa

Il lavoro fatto per l’Asst Franciacorta dalla Fondazione 
Pellegrini Forlivesi e dall’American Society for Clinical Pathology 

al centro dell’intervista della Confraternita Kappa Sigma

ricevute tramite la Fondazione 
Pellegrini Forlivesi, che hanno 
permesso alla Sanità America-
na di prepararsi all’arrivo della 
pandemia negli Usa. «Per un 
paio di mesi la Lombardia -ha 
raccontato il professor Hol-
laday durante l’intervista- è 
stata la regione più colpita dal 
Coronavirus in Europa e nel 
mondo. Noi abbiamo dovuto 
confrontarci con l’ondata del 
virus circa 30/45 giorni dopo. 
Il lavoro e le esperienze del 
personale dell’Ospedale di 
Chiari, dei quali Augusto mi 
ha sempre tenuto aggiornato, 
mi hanno permesso di racco-
gliere indicazioni preziose che 
ho poi fornito ai nostri respon-
sabili sanitari. Questo circuito 
virtuoso ha permesso di salva-
re molte vite anche negli Stati 
Uniti». n

Il Professor Holladay 
in occasione dell’intervista 

per la Kappa Sigma 
Confraternity 

sul “Modello Chiari”

 ASST FRANCIACORTA, ESEMPIO PER GLI USA
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Che queste prime settimane 
del 2020, per ovvie ragioni, 
siano state di “vita sospesa” 
lo mostrano le tante consue-
tudini che ora pian piano stia-
mo iniziando a ritrovare. 
Tra di esse anche la celebra-
zione di un matrimonio. Sa-
bato 23 maggio a Roccafran-
ca il sindaco Marco Franzelli 
ha unito in matrimonio Marco 
Tomasoni e Ramona Pastore. 

Si tratta del primo matrimo-
nio civile celebrato in paese 
in epoca Covid e il primo in 
questo 2020, oltre che il pri-
mo che viene ospitato dalla 
nuova sala consiliare che è 
stata ricavata con la ristruttu-
razione dell’ex asilo. 
«È il primo matrimonio cele-
brato nella nuova sala consi-
liare, che era stata ristruttu-
rata quando ero assessore e 
vicesindaco, ma non era mai 
stata utilizzata - ha ricordato 

A Roccafranca il primo 
matrimonio dell’anno

di Giannino Penna

Tutti con mascherina davanti al sindaco per il fatidico sì

il sindaco Franzelli -. 
Ho subito voluto allestire la 
sala per i ragazzi che si spo-
sano con matrimonio civile. 
La struttura ha una forte 
tradizione per il nostro terri-
torio: era stata utilizzata dal 
podestà, come si vede dalla 
targa e dagli affreschi, è sta-
ta sede dell’asilo di Rocca-
franca e delle suore e ha una 
grande importanza storica 
per la nostra comunità». 
n

Il matrimonio in era Covid: il sindaco Franzelli e gli sposi

risanata la canonica andata 
bruciata nel 2006 per il gesto 
di uno squilibrato.
Commosso, don Sergio merco-
ledì 27 ha tenuto l’ultimo Con-
siglio pastorale e ha inoltrato 
alle famiglie la sua lettera di 
saluto. 
Una lettera di carità e di affet-
to per quello che sarà il suo 
successore (ancora non indivi-
duato). 
Ha invitato a piccole donazioni 
di benvenuto la popolazione, 
ricordando di avere trovato 
«una situazione debitoria di 
40 mila euro, che ho risolto 
nei primi tre anni. 
Lascio un mutuo di 170 mila 
euro in banca ma anche opere 
già pagate per 120 mila euro. 
Qui a Roccafranca sono nate 
amicizie, ho avuto testimo-
nianze di fede, affetto e aiuto 
straordinario. Chiedo perdono 
se con la vecchiaia ho mo-
strato gli aspetti più faticosi e 

È volata come una rondine la 
pastorale di don Sergio Fappa-
ni a Roccafranca. Sette anni 
ricchi di opere che parevano 
potersi allungare ancora per 
alcuni mesi, visto l’attacca-
mento manifestato dal parro-
co alla comunità. La speran-
za era legata all’esperienza 
del suo predecessore, don 
Giuseppe Verzeletti, proroga-
to fino a 78 anni. Così non è 
stato: il 14 giugno don Sergio 
ha celebrato la sua messa di 
commiato. Il 19 sarà invece 
inaugurata la grande opera di 
restauro della canonica alla 
presenza del sindaco Marco 
Franzelli e delle autorità poli-
tiche ed ecclesiastiche, nei li-
miti dei disciplinari anti-Covid. 
450 mila euro di lavori ottenuti 
a meno di metà prezzo, grazie 
al dono di diversi imprenditori 
e progettisti locali. Si è così 

di Massimiliano Magli

L’addio di Don Fappani alla comunità di Roccafranca
Il 19 giugno sarà inaugurata la canonica recuperata dal parroco

L’ultima eucarestina di Don Sergio Fappani
a Roccafranca

La Confraternita del SS. Sacramento con don Sergio per
le vie. In alto l’arrivo delle autorità sul sagrato

pesanti di una persona in età 
avanzata, sia per il carattere».
«Don Sergio lascia dopo un 
operato più che positivo – ha 
detto il sindaco – lasciandoci 
opere concrete che da anni at-
tendevamo. A lui va il nostro 
grazie commosso».
Al parroco la pandemia ha 
tolto molto, come pure alla 
comunità: annullati le celebra-

zioni quinquennali dei Festoni 
(previste per maggio) e anche 
i festeggiamenti per il suo 50° 
anniversario di ordinazione, 
nel suo 75° compleanno.
Tra le sue opere: 15 mila euro 
donati alla parrocchia, restau-
ro dei mobili per archivio e stu-
dio della canonica, della coro-
na sopra l’altare, dell’altare 
del Sacro Cuore, i dipinti nelle 

aule di catechismo, i nuo-
vi servizi igienici per quelle 
aule, telecamere di sicurez-
za, trono della Madonna da 
5 mila euro, ma soprattutto 
la donazione della Casula 

Addio alle Suore Poverelle di 
Roccafranca. Dopo don Ser-
gio Fappani, il parroco che ha 
salutato con una messa il 14 
giugno, il 19 giugno si è tenu-
to il saluto a 117 anni di im-
pegno per le suore. In serata, 
a partire dalle 17, la comunità 
si radunerà attorno alle quattro 
suore rimaste per un commiato 
che avrà del commuovente. Le 
suore sono infatti una colonna 
portante della comunità, richia-
mate dalla casa madre per 
supplire ai sempre crescenti 
impegni di altre strutture. Per 
una di loro, Dionilde, è invece 
arrivato il momento del riposo: 
raggiungerà la casa di riposo di 
Grumello, mentre sempre qui 
suor Adriana opererà in una 
comunità per disabili. Suor Di-
letta raggiungerà il suo Veneto, 
dove aiuterà in una comunità 
di suore vicentina. Infine, suor 
Isapia, superiora, presterà ser-
vizio alla parrocchia di Paladina 
(Bergamo). 
«Mi mancherà tutto di Rocca-
franca – ha detto suor Isapia 

che era anche una colonna 
della scuola materna -. Qui 
sono rimasta 20 anni: per 
13 ho abitato a Roccafranca 
servendo però l’asilo di Mai-
rano, poi gli ultimi sette anni 
li ho dedicati interamente 
ai bambini di Roccafranca. 
Ma è la nostra vita: arrivare 
in una terra come se fosse 
da sempre la tua e partire 
come una rondine». 
La materna è sempre stata 
asilo in questi 117 anni, mai 
orfanotrofio: «Tuttavia – ag-
giunge suor Isapia – è stata 
anche scuola bottega per la 
formazione di giovani donne 
che al piano superiore ave-
vano una sala per il cucito». 
La presidente Mina Lorenzi 
si è detta «commossa da 
questo addio. Ho chiesto 
con forza alla casa madre di 
via Bronzetti a Brescia e a 
suor Carla Fiori di lasciarci 
le suore per altri mesi, ma 
l’hanno ritenuto impossibi-
le proprio per le carenze di 
forze che hanno in ambito 
ecclesiastico e assistenzia-

Addio alle suore
di Massimiliano Magli

 ROCCAFRANCA

Le «Poverelle» lasciano dopo 117 anni

La scuola materna di Roccafranca

La superiora suor Isapia

Roccafranca accoglierà il 
19 giugno il nuovo parroco 
che succede a Don Sergio 
Fappani. Si tratta di Don 
Gianluca Pellini, 47 anni, in 
arrivo da Chiari dove presta-
va servizio come vicario.
Prima di Chiari, don Gianlu-
ca aveva operato alla dioce-
si di Arezzo come presbite-
ro. La sua nomina ha fatto 
particolarmente felice don 
Sergio, che lascia per anda-
re a Frontignano di Barbari-
ga.
«Conoscevo da giovanissi-
mo Luca – spiega don Ser-
gio - , quando ancora la sua 
vocazione doveva arrivare. 
Ero in servizio a Boglia-
co e lì conobbe i fratelli di 
San Francesco. Fu fulmina-
to dalla loro figura e partì 
con loro. La sua vocazione, 
dopo studi professionali, si 
perfezionò con studi clas-
sici oltre che teologici. Se 
devo sintetizzarne la figura 
direi che è un pastore di 
grande umiltà e bontà».
L’ordinazione di don Gian-
luca è avvenuta nella dio-
cesi di Arezzo-Cortona-San 
Sepolcro nel 2007, quando 

aveva 33 anni. A Chiari era 
arrivato nel 2017. Per il nuo-
vo parroco di Roccafranca ci 
sarà soltanto un saluto uffi-
cioso, in attesa di fissare la 
data di insediamento con i 
festeggiamenti di rito.
«A lui – conclude don Sergio 
–, oltre alla rinnovata cano-
nica, lascio con soddisfazio-
ne l’altare del Sacro Cuore, 
e quel mistero risolto della 
chiesetta cimiteriale in sagre-
stia: rimuovendo gli armadi 
abbiamo rinvenuto il grande 
altare del Cristo Risorto che 
sovrastava il piccolo cimitero 
pre-napoleonico». n

m.ma.

Don Pellini nuovo 
parroco di Roccafranca

Dal 19 giugno sostituirà 
Don Sergio Fappani

Don Gianluca Pellini

originale di San Paolo VI.
Don Sergio chiude da parroco 
a Roccafranca e si trasferirà a 
Frontignano di Barbariga dove 
tuttavia continuerà a celebra-
re. n

le». Ai saluti si è aggiunta la 
coordinatrice delle insegnan-
ti Mara Rossini: «Vediamo 
andare via il cuore di questo 
asilo». Per una data tanto im-
portante il commiato è stato 
davvero solenne: il 19 giugno 
a salutare le Suore Poverelle 
di Roccafranca è intervenuto 
il vescovo monsignor Pieran-
tonio Tremolada.  Anche il 
sindaco Marco Franzelli ha 
voluto salutare le suore per 
il loro «prezioso e storico con-
tributo alla comunità, insosti-
tuibili per puntualità e amore-
volezza». Le suore erano un 
prezioso sostegno sia nella 
tenuta amministrativa che 
nella gestione degli ingressi e 
delle uscite dei bambini fuori 
dall’orario canonico. n
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sessore alle attività produtti-
ve Domenico Codoni - hanno 
detto no alla crisi di relazioni 
che ancora prima che sociali 
sono umane. Hanno rispo-
sto anche fioristi, mercerie, 
persino negozi di artigianato 
etnico e di strumenti musi-
cali. Tutti, poco o tanto, han-
no lavorato: e tutti, tenendo 
aperto, sono rimasti vivi nello 
spirito».
Il numero di fornitori aperti e 
attivi a domicilio ha raggiunto 
le 80 unità.
Quando arrivi in via Villati-
co, crema del centro stori-
co, pensi subito al peggio 
vedendo smantellata l'intera 
Caffetteria Centro Storico. 
«Macché – taglia corto il tito-
lare Mauro Goffi –, ho appro-
fittato della chiusura per rifa-

Da due mesi e mezzo, in fat-
to di servizio e puntualità, 
hanno messo all'angolo la 
grande distribuzione e i top 
player delle vendite on line 
come Amazon.
Sono i commercianti di Chia-
ri: molti cittadini non dimen-
ticheranno cos'abbia signifi-
cato ricevere a domicilio nel 
volgere di poche ore farmaci 
urgenti, pane caldo, una tor-
ta di compleanno, persino 
un profumo, la riparazione 
degli occhiali, una vaschetta 
di gelato, una maglietta rica-
mata, una chiave inglese, un 
elettrodomestico nuovo o la 
riparazione della lavatrice, 
come una pizza, un pasto cal-
do. «Quasi tutti – spiega l'as-

di Aldo Maranesi

I commercianti clarensi guardano avanti
Commercianti meglio di Amazon: durante il lockdown 80 attivi per il servizio a domicilio

re l'arredamento e introdurre 
anche un piccolo servizio cu-
cina». Quasi venti mila euro 
buttati lì che paiono benzina 
sul fuoco dell'entusiasmo di 
altri commercianti.
Già, perché a Chiari ieri ab-
biamo sentito solo la voglia 
di tornare a vivere e lavorare, 
nessun lamento contro Co-
vid, Regione o Governo. «Io 
sono ottimista», dice serafico 
Stefano Marconi, titolare con 
i fratelli Lorenzo, Laura e il ni-
pote Marco della mitica Pfm, 
la Premiata Forneria Marconi 
di via XXVI Aprile che il mu-
sicista clarense Mauro Paga-
ni adottò per il suo gruppo. 
Quando sforna l'ennesima 
teglia di biscotti, ci piazza 
davanti anche la storia del 
nonno Mario, del padre Gian-
carlo, degli zii Mauro, Lino: 
la targa Premiata Forneria 
Marconi, scritta a pastello e 
rilasciata più di 80 anni fa al 
capostipite Mario dall'Unione 
Provinciale dell'Artigianato. 
«Non abbiamo mai mollato – 
spiega Stefano -, per noi era 
un obbligo morale non far 
mancare la nostra pasticceria 
e il nostro gelato a nessuno. 
Non ci interessa la perdita di 
fatturato, ci interessa essere 
rimasti un punto di riferimen-
to per la comunità. Il momen-
to più toccante? Quando i 
nostri carrelli rollavano tra i 
corridoi dell'ospedale per re-

Stefano Marconi, della Pasticceria Marconi

La caffetteria Centro Storico di Mauro Goffi Peter, della gelateria Ice and Berg

Eliana Mazzotti titolare della Caffetteria

galare i dolci di Pasqua. Il mix 
di dolore e orgoglio è ancora 
adesso indescrivibile».
Poi c'è la donna dei record, 
Eliana Mazzotti: «Con il mio 
minuscolo bar (via De Gaspe-
ri) posso dirmi più contenta 
di prima: oltre a garantire la 
continuità di cappuccini e 
caffè in auto o in ufficio, ho 
riscontrato un fatturato addi-
rittura superiore a prima. Rin-
grazio il Comune che a breve 
ci consentirà di aumentare di 
molto il plateatico gratuita-
mente».
Dario Ramera (Ottica Begni) 
è suo vicino di isolato: «Ab-
biamo riparato occhiali a do-
micilio, consegnato lenti a 
contatto a medici e infermieri 
e fatto da 'bar' per quelli che 
su appuntamento venivano 
qui per una montatura: se 
ne stavano a chiacchierare 
anche per un'ora pur di sfrut-
tare la possibilità di uscire di 
casa».
Peter Pergagna, con il fratel-
lo Luca, gestisce la gelateria 
«Ice and Berg»: «Ci siamo 
giocati circa 50 mila euro di 
incassi – dice –, ma non ap-
pena è stato possibile abbia-
mo messo mano ad asporto 
e consegne. L'importante era 
non mollare e quando sono 
entrato in ospedale per dona-
re i miei gelati ho capito che 
avevamo ben poco da lamen-
tarci». n

Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

Caro Direttore, 
	 ripropongo, arricchi-
te del contributo di amici, al-
cune riflessioni sul tema della 
scuola, limitate agli aspetti lo-
gistici e organizzativi di com-
petenza comunale, tralascian-
do quelli connessi a didattica 
e psicologia, che competono 
ad altri.

LA SCUOLA CHE SARÀ
La scuola è il futuro di un pae-
se, ci vanno i nostri figli e i no-
stri nipoti. Eppure è un tema 
che raramente interessa i 
dibattiti televisivi o le prime 
pagine dei giornali.
Anche la gente comune è di-
ventata esperta di epidemie 
e di statistiche, di cure e di 
vaccini, mentre la polemica 
politica, le accuse e le difese 
a priori rischiano di mettere 
in sordina i problemi reali che 
una comunità dovrà affronta-
re. È arrivato il momento che 
ogni realtà si interroghi, di-
batta, ma poi decida e agisca 
rapidamente, possibilmente 
unità. Perché la scuola non 
può attendere, per ritrovarsi 
poi impreparata e in emergen-
za a settembre, quando ria-
prirà. Sappiamo quando ma 
non sappiamo come, che con-
ta più del quando e richiede 
tempi lunghi. Ci saranno più 
avanti disposizioni nazionali 
e Regionali, sperando che al-
meno su questo tema non si 
ripeta il balletto sulle compe-
tenze, ma intanto ogni realtà 
locale ha il dovere di preparar-
si. E sono molti gli aspetti da 
mettere a punto.
Ci limitiamo ad elencarne al-
cuni, senza avere la pretesa 
di dare risposte, ma sempli-
cemente con il desiderio di 

avviare un dibattito propedeu-
tico alle scelte non facili che 
ogni Comune dovrà assume-
re.
- Come regolare gli ingessi e 
le uscite, in modo da evitare 
gli assembramenti? Sarà suf-
ficiente dilatare i tempi?
- Che controlli esercitare in 
entrata? Sarà opportuno po-
sizionare termoscanner?
- Che dispositivi di protezione 
verranno chiesti ai ragazzi e 
al personale? Chi li fornirà?
- Verranno eseguiti preventi-
vamente tamponi e test sie-
rologici al personale ? Se sì, 
come, dove e quando?
- Come potranno essere orga-
nizzare mensa, pausa, labora-
tori, educazione fisica?
- Come verranno organizzate 
le classi? Si lavorerà su più 
turni o sarà necessario repe-
rire e allestire più spazi?
- Sarà potenziato l’insegna-
mento a distanza? Chi fornirà 
piattaforme e strumenti?
Come si vede, siamo in pre-
senza di temi complessi, al-
cuni dei quali, si pensi solo 
alla questione delle strutture, 
richiedono tempi adeguati 
e che, nella nostra realtà, ri-
guardano tre ordini di scuola, 
la Scuola Paritaria dell’infan-
zia Quinto Capitanio, la Prima-
ria e la Secondaria dell’Istu-
tuto Comprensivo M.L. King.
Per questo rivolgiamo un ap-
pello alle istituzioni perché in 
modo concorde dedichino al 
tema della scuola l’attenzio-
ne che merita.
- Farci trovare impreparati al 
suono della campanella sa-
rebbe un errore imperdonabi-
le. n

Luciano Onger

La scuola che sarà
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Liposcultura
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Rimodellare la silhouette con la liposcultura
La dottoressa Borgh del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo: «Accumuli di grasso 

nella zona dei fianchi, del ventre e delle gambe, ma anche su braccia, ginocchia 
e caviglie, possono essere trattati in ambulatorio chirurgico e in anestesia locale»

Lasciato alle spalle il pe-
riodo di quarantena for-
zata, la bella stagione 
risveglia il piacere di tor-
nare alla quotidianità con-
cedendo più tempo per 
noi stessi. In altre parole 
sì al «ritocchino» tramite 
interventi ambulatoriali 
soft, economicamente più 
accessibili, che hanno la 
finalità di arginare i segni 
del tempo e dare nuova 
luce alla nostra silhouet-
te.
A spiegarci i trattamenti 
che rientrano nel concet-
to di «estetica 2.0», ap-
proccio che fa della non 
invasività la sua parola 
d'ordine, è la dottoressa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che 
opera presso il Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo: «Le tecniche medi-
che e le nuove tecnologie 
dei prodotti medico-este-

tici che caratterizzano l’e-
volversi del mondo della 
medicina estetica si stan-
no ampliando sempre di 
più e possiamo dire che 
il pensiero 2.0 ha un po-
tenziale importante per i 
trattamenti di antiaging. 
Questo approccio deve 
essere infatti alla base di 
ogni clinica che vuole sta-
re al passo con i tempi».
Per ritrovare la silhouet-
te persa la soluzione è 
nella liposcultura «light», 
tecnica indicata sempre 
più apprezzata per mo-
dellare il corpo attraverso 
l’aspirazione del volume 
di grasso in eccesso: «La 
liposcultura è adatta in 
presenza di cuscinetti adi-
posi, cioè gli accumuli di 
grasso che determinano 
irregolarità e disarmonia 
nei profili del corpo – con-
ferma la specialista -. Si  
basa su una tecnica più 

"leggera" e apprezzata 
dai pazienti per la sua 
mini-invasività. Si effettua 
in ambulatorio chirurgico 
e permette di eliminare 
tessuto adiposo in aree 
specifiche come la parte 
alta delle gambe, i glutei, 
i fianchi, l’addome, le gi-
nocchia ma anche braccia 
e sottomento. È una solu-
zione rapida, ma anche 
definitiva nel soddisfare 
il desiderio di riprender-
si la forma». Ma a chi è 
rivolta? «Una volta che il 
corpo è completamente 
sviluppato non ci sono 
limiti dì età per sottopor-
si all’intervento – spiega 
Borgh -. La liposcultura è 
infatti una tecnica chirur-
gica collaudata e sicura, a 
patto che venga effettua-
ta in una struttura idonea: 
lo staff, durante la visita, 
darà tutte le informazioni 
su cosa fare prima e dopo 

l’intervento che viene ese-
guito poi presso il Centro 
Medico M.R. di Bergamo 
con cui Polimedica colla-
bora da anni».

COME AVVIENE LA 
LIPOSCULTURA 
«Inizialmente si esegue il 
disegno che permette di 
mettere ben in evidenza 
le irregolarità da tratta-
re – prosegue la dott.ssa 
Borgh -. Di norma la lipo-
scultura viene eseguita in 
anestesia locale accom-
pagnata da sedazione. 
La tecnica specifica di 
liposcultura tumescente 
prevede l’infiltrazione di 
anestetico locale diluito 
in soluzione fisiologica. Si 
praticano piccole incisioni 
cutanee attraverso le qua-
li vengono inserite delle 
cannule di piccolo calibro 
che aspirano il grasso 
in eccesso e modellano 

Informazione pubblicitaria

Estetica soft per prepararsi alla bella stagione

pian piano la silhouette».
Le normali attività si pos-
sono riprendere dopo po-
chi giorni dall’intervento, 
sempre gradualmente 
e compatibilmente alla 
quantità di grasso aspi-
rato. «Già dalla prima 
settimana è consigliabile 
sottoporsi a sedute di lin-
fodrenaggio per favorire 
l’eliminazione dei liquidi 
che ristagnano nei tessu-
ti e provocano gonfiore – 
aggiunge la specialista -. 
Dopo circa tre settimane 
si può riprendere attivi-
tà sportiva leggera. Non 
ci sono cicatrici evidenti, 
perché le incisioni sono 
millimetriche per consen-
tire l’introduzione delle 
cannule».

IL RISULTATO 
L’intervento di liposcul-
tura determina risultati 
permanenti e la procedu-

ra riduce il numero di 
cellule di grasso mi-
gliorando visibilmente 
il profilo corporeo. Il 
risultato finale è visi-
bile pressoché imme-
diatamente e il man-
tenimento del risultato 
è determinato anche 
dalla cura della cute 
perché la riduzione 
dell’elasticità cutanea 
rende il profilo meno 
sodo e gradevole. n

Cellulite
La carbossiterapia aiuta a 

migliorare circolazione e drenaggio
Quando si tratta di celluli-
te non è mai troppo tardi 
per iniziare a rimettersi 
in riga, soprattutto con la 
bella stagione alle porte: 
che siano giovani o avanti 
con gli anni, studentesse 
o imprenditrici, le donne 
che soffrono di celluli-
te sono sempre di più. I 

motivi? Sedentarietà, la-
voro d’ufficio, cattiva ali-
mentazione, fumo, pillole 
anticoncezionali, senza 
dimenticare la predisposi-
zione genetica. Mai, però, 
come nel caso di quest’o-
dioso inestetismo cuta-
neo che colpisce almeno 
14 milioni di donne in Ita-

lia (dati Istat) quello che 
conta è individuare il pro-
tocollo più efficace per il 
proprio tipo di problema. 
Differenziare i trattamenti 
secondo le fasce d’età e 
in base alla tipologia di 
cellulite è tra le migliori 
garanzie per ottenere ri-
sultati soddisfacenti. Ne 
parliamo con la dottores-
sa Concetta Borgh, chirur-
go plastico ed estetico: 
«Anche se considerata 
un semplice inestetismo, 
la cellulite è una vera e 

propria patologia cuta-
nea. La sua causa prin-
cipale è una particolare 
insufficienza venosa, per 
la quale i tessuti cutanei 
superficiali non riescono 
ad allontanare corretta-
mente i liquidi che così 
ristagnano favorendo il 
deposito di grassi».
Differenziare i trattamenti 
secondo le fasce d’età e 
in base alla tipologia di 
cellulite è tra le migliori 
garanzie per ottenere ri-
sultati soddisfacenti. Tra 

i trattamenti più richiesti 
spicca la carbossiterapia, 
«una procedura che con-
siste nell’iniettare sotto 
pelle biossido di carbo-
nio allo stato gassoso 
attraverso aghi sottilissi-
mi – spiega Borgh -. Il be-
neficio è prima di tutto a 
livello circolatorio perché 
la carbossiterapia miglio-
ra la circolazione, quindi il 
ritorno linfatico e venoso: 
i tessuti ricevono più ossi-
geno, le tossine vengono 
smaltite».  Quanto dura? 

«La seduta dura cir-
ca 15 minuti e non è 
dolorosa - conclude la 
specialista -. I risultati 
si osservano veloce-
mente e un ciclo di 5 
sedute, una a settima-
na, è un buon punto di 
partenza. 
Nella stessa seduta, 
inoltre, vengono iniet-
tati anche farmaci dre-
nanti o tonificanti in 
base al tipo di cellulite 
e all’età della pazien-
te». n

La dottoressa 
Concetta Borgh
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preventiva, mi chiedo se ciò 
sia avvenuto e concludo po-
sitivamente in gran parte e 
solo nel nord, privilegiando 
sempre una sanità ospeda-
liera ad alto livello ma anche 
con una rete di medicina di 
base preparata: purtroppo 
è mancata un'adeguata pre-
visione di attrezzature ade-
guate a probabili infezioni ed 
epidemie già da anni e da 
tempo annunciate, ma que-
sto non certo solo al nord. 
Questo è il punto centrale 
che, oltre ad aver colpito 
paradossalmente i nostri 
territori, evidenzia oggi tutte 
le responsabilità e le con-
traddizioni sull'applicazione 
dell'art.117 comma Q della 
costituzione: assistere oggi 
al palleggio di responsabili-
tà, ignorando i ritardi, le con-
traddizioni dei politici e non, 
lascia basiti e ci consola af-
fidarci alla nostra intelligen-
za ed alla fattiva generosità 
del personale sanitario, nel-
la speranza che la società 
che in gran parte è meglio di 
molti politici che male le rap-
presenta, quando evidenzia 
incoerenza, incompetenza 
accompagnate da supponen-
za, disonestà intellettuale, in 
ciò spesso con la continua e 
sistematica collaborazione 
di giornalisti, conduttori tele-
visivi e in questa pandemia 
anche dalla miriade di esper-
ti, spesso alla ricerca di visi-
bilità, dando notizie non sup-
portate da dati scientifici, ma 
solo da semplici opinioni. 

Gianmarco Pedrali 
Palazzolo s/O

Valori difficili 
per la ripartenza

 LETTERE AL DIRETTORE

Caro Direttore, 
		  la lettura 
della lettera di Luciano On-
ger da Castelcovati apparsa 
nel numero di maggio mi ha 
spinto ad alcune riflessioni. 
Quando sento i messaggi 
di Sergio Mattarella "coeta-
neo e apparentemente fisi-
camente gemello", mi viene 
spontaneo un confronto tra 
la nostra generazione e l'at-
tuale, con la conclusione 
che, allora come oggi, siano 
fondamentali per la società 
un'intelligenza coniugatta 
a coerenza, competenza ed 
onestà intellettuale. 
Mi auguro che dietro quei 
messaggi, condivisibili nella 
forma ed in riferimento alla 
Costituzione, ci sia in lui lo 
stesso mio "eufemistico" 
disagio nel vedere un'Euro-
pa contradditoria, su cui si 
è chiaramente espresso, ma 
sopratutto nel vedere quasi 
sempre in politica, nei mass-
media, nei social, l'assenza 
di quell'intelligenza e di pre-
visione del futuro coniugate 
appunto a coerenza, compe-
tenza ed onestà intellettua-
le. 
Situazioni non nuove anzi 
forse proprio ereditate da 
un certo modo di far politi-
ca, spesso consolidato nel 
passato, ma purtroppo peg-
giorato. 
Quando penso in campo sa-
nitario alla istituzione delle 
USSL lombarde che ho co-
nosciuto dirigendo la n.35, 
ovvero quel territorio oggi 
massacrato dalla pandemia 
e che invece allora si prefig-
geva il lancio della medicina 

Non solo il via libera a can-
tieri ed investimenti, ma an-
che supporto ai Comuni nel 
sostenere privati ed attività 
che più hanno subito conse-
guenze economiche dovute 
alla diffusione del Corona-
virus. Così la società Acque 
Bresciane ha risposto alla ri-
chiesta arrivata dalla Provin-
cia e deciso di dare vita al 
progetto “Archimede”, che 
stanzia 300mila euro a so-
stegno delle persone in dif-
ficoltà nei 79 Comuni serviti 
dall’azienda. 
«La Provincia in questi mesi 
ha sofferto insieme a tut-
to il popolo bresciano – ha 
commentato il Presidente 
Samuele Alghisi -, ma allo 
stesso modo e con la stes-
sa fibra ha messo in campo 
tutte le sinergie possibili 
affinché i servizi più impor-
tanti fossero garantiti senza 
particolari disagi. 
Non in ultimo abbiamo chie-
sto al gestore di poter con-
solidare il proprio supporto 
agli Enti locali attraverso 
azioni di compensazione a 
favore dei cittadini».
La risposta di Acque Bre-
sciane è nel progetto “Archi-
mede”: 300mila euro che, in 
forma di liberalità, verranno 
riconosciuti ai Comuni per 
il quale gestisce il servi-
zio l’acquedotto. «Abbiamo 
scelto la sostenibilità come 
faro delle nostre azioni – ha 
sottolineato il presidente di 
Acque Bresciane Gianluca 
Delbarba, affiancato dai con-
siglieri di amministrazione 
Roberta Sisti e Marco Fran-
zelli -. Convinti che non ci 
possa essere sostenibilità 

ambientale senza sosteni-
bilità sociale, presentiamo 
oggi questa iniziativa pen-
sata per dare una mano al 
nostro territorio attraverso il 
coinvolgimento attivo dei no-
stri Enti locali nell’individua-
zione degli utenti meritevoli 
di un aiuto. Ciò si aggiunge 
a quanto già in essere con il 
bonus idrico che nel 2019 è 
stato pari a 92mila euro per 
3.205 utenze (circa 10.950 
persone). 
Non si tratta di integrare il 
Bonus idrico che di per sé 
segue tutto un suo iter ben 
definito da ARERA e che 
sarà in questo 2020 tripli-
cato proprio seguendo le 
nuove direttive, ma bensì di 
consentire agli stessi Comu-
ni di ampliare la platea dei 
beneficiari laddove riscon-
trassero zone di disagio non 
solo nelle utenze di tipo do-
mestico».
I fondi, disponibili fino al 
31 ottobre 2020, ma che 
potranno essere utilizzati 
anche successivamente in 
base ai criteri di fatturazione 
adottati sul cliente, verranno 
erogati alle Amministrazioni 
comunali che, attraverso i 
propri uffici, gestiranno le 
richieste di sostegno all’u-
tenza che ne farà richiesta. 
Sarà poi l’Amministrazione 
stessa a comunicare ad Ac-
que Bresciane l’elenco dei 
beneficiari e l’importo dell’a-
gevolazione concessa, che 
sarà accreditata nella prima 
fatturazione utile.
«Apprezziamo l’iniziativa di 
Acque Bresciane - ha affer-
mato il presidente ATO Aldo 
Boifava -. 
Questa liberalità, interamen-
te a carico della società, 

300mila euro per i Comuni bresciani
di Roberto Parolari

Grazie al progetto “Archimede” di Acque Bresciane
dimostra grande sensibili-
tà nei confronti degli utenti 
e degli Enti locali messi in 
ginocchio da questo even-
to pandemico. Con piacere 
accogliamo inoltre la noti-
zia della ripresa di quegli 
interventi infrastrutturali 
che abbiamo individuato e 
contribuito a finanziare con 
oltre 5 milioni di euro per 
consentire quanto prima il 
superamento delle infrazioni 
comunitarie che interessano 
il nostro ambito».
Tra i Comuni beneficiari ci 
sono Palazzolo sull’Oglio 
(12.352), Chiari (11.631), 
Rovato (11.403), Iseo 
(7.234), Monte Isola 
(1.658), Travagliato (7.886), 
Castel Mella (6.154) e Tor-
bole Casaglia (3.570). Per 
i Comuni che, avendo un 

numero di utenze limitate 
non avrebbero raggiunto una 
quota significativa, è stato 
assegnato un plafond mini-
mo di 1.000 euro. Tra questi 
ci sono Corzano e Maclodio.
Il sindaco di Palazzolo 
sull’Oglio Gabriele Zanni si 
è detto «piacevolmente sor-
preso dalla sensibilità e at-
tenzione del gestore rispetto 
alle contingenze sociali che 
si faranno via vai più impor-
tanti in conseguenza al Co-
vid-19», mentre il sindaco 
di Desenzano Guido Malin-
verno ha sottolineato che 
«il progetto Archimede ci dà 
la possibilità di rafforzare 
le nostre politiche a soste-
gno delle fasce più deboli e 
consolida l’ottimo operato di 
Acque Bresciane sul nostro 
territorio, non solo dal punto 
di vista tecnico e infrastrut-
turale». 

n

Possibilità di prenotazione tavoli 030.7706105

Seguici!             Bar Flora            Bar Flora Rovato

La sede di Acque Bresciane



Un metodo buddista rivoluziona 
la lotta contro il dolore cronico

MEDICINA DALL’ESTREMO ORIENTEINFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Dario (68 anni) di Ancona, non aveva accolto con entusiasmo 
gli inserti riflessologici donategli dal figlio per aiutarlo ad alleviare 

il dolore acuto alle articolazioni. Gli scappò solo una risatina ironica 

e un categorico: „no!”. Non aveva alcuna intenzione d’indossarli. 

Qualche giorno dopo però per il dolore non riuscì ad arrivare al bagno e...

i pentì presto di aver deriso il fi-
glio quando fu chiaro che il do-
lore non tornava.
„Desidero solo arrestare queste 

torture interminabili! Mi sono stati pre-
scritti unguenti, pillole, cerotti, tutto è 
stato inutile... Poi ho ricevuto da mio 
figlio, due paia di solette con dei ma-
gneti di neodimio indiano, questi agi-
scono 20 volte più efficacemente de-
gli analgesici popolari. Fin dall’inizio 
ero combattuto. Da un lato mi dicevo: 
„Quello che non provi di certo non può 
aiutarti.” dall’altro replicavo: „Non es-
sere ingenuo! In cosa stai cercando di 
credere?!”.

Poi per il dolore mi sono ritrovato 
a dover chiedere a mia moglie di aiu-
tarmi a mettere le pantofole, è stata la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Non potevo lasciare qualcosa d’inten-
tato.

Avevo deciso di provare le solet-
te a casa. Non volevo rischiare 
di uscire e rimanere paraliz-
zato dal dolore per strada. 
Ogni giorno per muover-
mi utilizzavo una stam-
pella. Purtroppo le mie 
ginocchia tendevano 
a piegarsi per il dolo-
re e qualche volta mi 
capitava di cadere. 
Avevo inserito le so-
lette nelle ciabatte 
solo da tre ore. Era 
mezzogiorno, l’ora 
in cui mi faccio 
sempre un caffè e 
risolvo le parole 
crociate, un mio 
piccolo rituale. 
Avevo girovagato 
un po’ per casa e 
poi ero andato in cu-
cina a preparare il caffè. 
Lì mi resi conto che avevo la-
sciato la stampella vicino al te-
levisore. Devo scendere degli scalini 
per arrivare in cucina e c’ero arrivato 
senza stampella. Non potevo crederci, 
erano 10 anni che non potevo spostar-
mi senza, ed ero ancora più incredulo, 
perché non avevo provato alcun dolore 

arrivandoci. Ero sbalordito! Ho chia-
mato mio figlio e gli ho detto – non 
lo so, mi hai dato queste solette, ma 
queste non sono semplicemente delle 
solette, sono un miracolo che non re-
stituirò a nessuno!” – Racconta entu-
siasticamente il signor Dario.

Il segreto del 
metodo antico
La digitopressione è nota da secoli. 
Questa tecnica riflessologica fu ela-
borata dai monaci di un antico mo-
nastero shaolin, dove si praticava la 
medicina naturale. Esercitando una 
pressione adeguata in punti precisi 
della pianta del piede il cervello rice-
ve informazioni sulla localizzazione 

del dolore. La sti-
molazione di que-

sti recettori, causa il 
dilatamento dei capillari e 

grazie a ciò, più ossigeno e sostan-
ze nutrienti-rigenerative riescono 
a raggiungerli. La tensione musco-
lare diminuisce e il dolore lenisce 
fino a scomparire del tutto.

Il grande vantaggio degli inserti ri-
flessologici, confermato dalla ricerca 
scientifica, sta nella straordinaria ca-
pacità lenitiva di dolori e disturbi di 
moltissimi tipi. Non importa se a far 
male siano le ginocchia, i fianchi, 
la colonna vertebrale, lo stomaco, 
se hai l’emicrania, l’indigestione 
o problemi di prostata. Stimolan-
do le terminazioni nervose del pie-
de, blocchiamo la causa del dolore, 

mettendone a tacere gli impulsi con 
un conseguente miglioramento del 
lavoro di ogni organo!

Lo specialista in riflessologia Yao 
Masuko, creatore delle solette rifles-
sologiche, spiega: „Per migliaia di 
anni, la riflessologia è rimasta con-
finata in un ambito di sole tecniche 
manuali. Tutt’oggi, viene 
praticata esclusivamente at-
traverso il solo uso della pres-
sione delle dita delle mani, 
su punti specifici del corpo. 
Tutto ciò, richiede da un lato 
una conoscenza approfondita 
della mappa di questi punti, 
cosa che non può apprender-
si se non con anni di studio, 
e dall’altro abilità manuali speciali.

Ho progettato queste solette pen-
sando a quante persone soffrono di 
dolori cronici e non possono permet-
tersi un riflessologo. Attraverso dei 
magneti integrati e precisamente po-
sizionati negli inserti, il trattamento 
risulta estremamente semplice, velo-
ce e preciso. I sicuri campi nano-ma-
gnetico raggiungono direttamente 
i punti speciali connessi con i tessuti 
dolenti, innescando un processo che 
porta alla riduzione delle infiamma-
zioni, alla stimolazione della micro-
circolazione e all’accelerazione della 
guarigione delle ferite.

Per gli studi clinici interni, abbia-
mo selezionato pazienti nei quali 
ogni tipo di trattamento del dolore 
non aveva dato risultati. Nel 76% dei 
casi, i sintomi sono diminuiti già nel 
primo giorno, e dopo una settimana,
il 97% degli intervistati ha dichia-
rato di non sentire più alcun dolore, 
indipendentemente dal suo punto di 
provenienza.

Usale e del dolore 
non resterà traccia!
Non importa se l’origine del tuo dolore 
sia l’artrite, i reumatismi, il mal di testa 
cronico, il piede diabetico, la lesione ac-
cidentale o qualche organo sofferente. 
D’ora in poi, per eliminare il dolore una 

volta per tutte, basterà inserire gli inserti 
riflessologici nelle scarpe e camminare 
regolarmente. La combinazione delle 
sicure forze nanomagnetiche e di quel-
le riflessologiche, attraverso il loro ade-
guato posizionamento, permette di poter 
seguire il trattamento antidolorifico di 
Yao Masuko in modo continuo, sempli-

cemente camminando. Questo 
metodo consente di contrastare 
oltre 40 tipi di dolore.

NOTA! Le solette mantengono le pro-
prie capacità analgesiche per 60 anni. 
Possono conservarsi e riutilizzarsi an-
che per altri tipi di dolore.

„Non importa se hai mal di testa,
di schiena, di spalle o alle tempie”. Una 
delle prime persone a convincersene, 
la signora Elena C. da Milano.

Puoi richiedere gli inserti riflessolo-
gici solo telefonicamente. Vale la pena 
chiamare già oggi, perché un numero 
limitato di persone riceverà uno sconto 
speciale. Il numero d’inserti in offerta 
è limitato. L’ordine delle 
prenotazioni decide.

Gli inserti neoriflessologici 
contengono magneti riutilizzabili 
da

1500 Gauss 
Indossandoli potrai 
dimenticare il dolore.

Ideali per qualsiasi 
tipo di calzatura.

S

„Il dolore mi ha colpito 
praticamente in ogni parte del 
corpo. Ad un certo punto gli 
antidolorifici hanno smesso 

di funzionare e i diversi trattamenti a cui 
sono ricorsa mi sono costati una fortuna. 
Lentamente ho perso ogni speranza di 
poter recuperare una vita normale. Poi 
il mio medico mi ha raccomandato degli 
inserti riflessologici con dei magneti  
potenti. Mi aveva assicurata che avevano 
un’efficacia straordinaria, prossima al 
100%  e che a  differenza dei farmaci, non 
producevano alcun affaticamento o danno, 
ai reni e al fegato. Dopo 15 giorni di utilizzo 
ho capito che non erano false promesse. 
Non potevo crederci!  Se non fosse stato 
per quegli inserti sarei morta dal dolore! Di 
nuovo mi muovo normalmente, dopo aver 
sofferto per anni con dolori alle ginocchia, 
ai muscoli, ai fianchi e persino alla colonna 
vertebrale. Oggi di tutto questo non n’è 
rimasta traccia. Un miracolo! È passato 
un anno da quando ho usato il metodo 
buddista e ogni tipo di dolore è scomparso!

Elena C. (56 anni) Milano 

„Sono come rinata”

Tel.: 02 897 322 46
lun. - ven. 8:00 - 20:00   sab. - dom. 9:00 - 18:00

(chiamata locale senza costi aggiuntivi)

73% DI SCONTO PER LE PRIME 180 PERSONE!

02 897 322 46 FINO al14 LUGLIO-73%Spedizione GRATIS!

Le prime 180 persone che telefoneranno entro il 14 luglio 2020

otterranno uno sconto del 73%! Riceverai così gli inserti 
neoriflessologici da 1500Gs a soli 144€ 39€.

(CONSEGNA GRATIS)!
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Nei giorni scorsi sono stati celebrati i 20 anni del Centro Giovanile CG2000 
con la partecipazione del Vescovo Pierantonio Tremolada

Abiti e rifiuti abbandomani 
fuori dal contenitore di raccolta 
indumenti situato in via Brescia.
Un problema che purtroppo 
si verifica spesso

riunioni anti-fascio della Ca-
vallerizza e del Movimento 
studentesco di via Garibaldi, 
figuriamoci a una manifesta-
zione del genere». 
E il 28 maggio, da Castelco-
vati, Marisa Fieni, 18 anni, si 
sposta a Chiari per raggiun-

gere la stazione di Brescia. Lì 
si incontra con le compagne 
di quello che era l’Istituto 
Professionale per il Commer-
cio, allora in via Nino Bixio 
nel cuore della città. 
«Eravamo in tante – spiega -. 
Io ero una battagliera come 
molte di noi: avevamo vissu-
to e sentito dai partigiani gli 
orrori del fascismo e i timori 
di una recrudescenza erano 
alti. Eravamo orgogliose di 
essere lì, anche se il meteo 
era decisamente inclemen-
te».
Marisa è in pensione da tre 
d’anni, dopo che ne ha tra-
scorsi 42 come impiegata 
nella sanità pubblica, ma, 
quando le chiediamo di ricor-
dare, sembra aver ricondotto 
tutta la sua vita a quel gior-
no. «Ricordo la pioggia, gli 

Quel giorno in piazza Loggia¬¬ dalla pag. 1

ombrelli aperti, la piazza era 
stracolma. Eppure noi sape-
vamo perché eravamo lì ed 
eravamo orgogliose». 
La sua posizione e quella del-
le sue compagne, per puro 
caso, sono il loro scudo, la 
loro salvezza. 
«Ci trovavamo per fortuna al 
centro della piazza, in mezzo 
a una grande folla. Ricordo 
bene ancora oggi il forte bo-
ato, come pure la vibrazione 
della piazza che ci investì 
sotto i nostri piedi». 
In quel momento la parola 
era al sindacalista Cisl Fran-
co Castrezzati. «Le parole 
immediatamente successive 
– ricorda Marisa – erano fina-
lizzate a mantenere le calma. 
Ma ci vollero pochi secondi 
per sentire pronunciare la 
parola ‘bomba’ da qualcuno 

intorno a noi». 
La cognizione del tempo e 
dello spazio in quei momenti 
diventano impossibili. «Si fa-
ceva fatica a realizzare cosa 
fosse esattamente succes-
so. Basti dire che io mi trovai 
in un istante spostata di di-
versi metri rispetto a dov’ero 
prima. La massa di gente ci 
travolse e persi il contatto 
con le mie compagne». 
Il timore è che una di loro 
possa essere rimasta coin-
volta nell’attentato: «Ci volle 
qualche minuto per ritrovarci 
sane e salve. Nel frattempo 
– continua Marisa – al micro-
fono ci invitarono a spostarci 
in piazza Vittoria. Ma anche 
quello non ci tolse ansia e 
terrore: la paura era quella 
che i terroristi avessero pre-
parato altri attentati a poca 
distanza». 
A 18 anni Marisa, in un’epo-

ca senza telefonini e persino 
con pochi posti di telefonia 
pubblica, deve pensare an-
che ai suoi genitori. «Lavo-
ravano entrambi a Milano 
– conclude – potete pensare 
il loro dolore e la loro pre-
occupazione. Ma non avevo 
modo di far loro sapere che 
ero salva. Ci riabbracciammo 

la sera. Nei giorni successivi 
riuscii a realizzare la brutalità 
di quanto avvenuto: alla rab-
bia si sommò un dolore che 
resta attuale. Se è accaduto 
può accadere ancora. 
Per questo dico ai giovani di 
non abbassare la guardia nei 
confronti del fascismo come 
di ogni estremismo». n

Marisa Fieni

Un vantaggio concreto 
per la mobilità green in Italia!
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per una ripartenza 

più ecosostenibile, 
nel territorio motore 
economico d’Italia.

Promozione valida 
dal 15 giugno 2020

sul sistema A35 BREBEMI - A58 TEEM.
*Per info: brebemi.it

SCONTO

30%

 CONFARTIGIANATO PUNTA AL RILANCIO DELL’ECONOMIA

«Serve massima rapidità per-
ché le misure del Decreto Ri-
lancio scarichino a terra i loro 
effetti:  chiediamo basta ad 
intralci burocratici e una  do-
tazione finanziaria adegua-
ta  per consentire la ripresa 
del sistema produttivo. Lun-
gaggini che hanno mortificato 
l’efficacia di molti dei provve-
dimenti realizzati finora. Ci au-
guriamo serva da lezione per 
non ripetere lo stesso errore 
anche con il Decreto Rilancio 
caratterizzato da 266 artico-
li e che prevedono decine di 
ulteriori decreti attuativi» così 
il presidente di Confartigia-
nato Brescia e Lombardia 
Eugenio Massetti che prose-
gue: «dobbiamo riconquistare 
l’ambizione di progettare, uti-
lizzando le risorse del Reco-
very fund, un grande piano di 
investimenti che punti sulle 
infrastrutture strategiche, 
sul miglioramento di qualità 
ed efficacia dei servizi pub-
blici e sul rilancio del nostro 
sistema imprenditoriale. 
Un patto per la ripresa possi-
bile se al centro verranno po-
sti gli interessi delle imprese, 
in particolare delle imprese 
artigiane, colonna portante 
del sistema economico bre-
sciano e nazionale» prosegue 
il presidente Massetti. 
Confartigianato tra gli in-
terventi chiede un aumento 
delle risorse stanziate per il 
Fondo Centrale di Garanzia; 

il rafforzamento degli am-
mortizzatori sociali; la rapida 
attuazione dello strumento 
dei contributi a fondo perdu-
to, evitando che le tortuosità 
burocratiche ne rallentino l’e-
rogazione. 
Sul fronte fiscale: la rateizza-
zione in 12 mesi dei versa-
menti tributari e la proroga 
a settembre 2020 del ter-
mine per i versamenti delle 
imposte a saldo e in acconto 
relative alle dichiarazioni dei 
redditi del 2019. In materia 
di  lavoro Confartigianato 
considera indispensabile eli-
minare i vincoli e le limita-
zioni agli strumenti di buona 
flessibilità, in particolare dei 
contratti a termine. Per quan-
to riguarda gli ammortizzatori 
sociali, sollecita un ulteriore 

Confartigianato in pressing 
per l’attuazione del DL rilancio

Il presidente Massetti: “Patto per la ripresa sostenga 
le Pmi artigiane per il rilancio dell’economia”

stanziamento di risorse per 
il Fondo di Solidarietà Bilate-
rale dell’artigianato al fine di 
soddisfare le domande perve-
nute. 
Confartigianato chiede infine 
una norma chiara ed univoca 
che tuteli il datore di lavoro 
da ingiustificate responsabi-
lità penali e civili in caso di 
contagio Covid-19 di un lavo-
ratore dipendente. 
«Sono convinto – conclude 
Massetti – che se adeguata-
mente sostenuto, il modello 
della piccola impresa e del 
Made in Italy, universalmen-
te riconosciuto e apprezzato, 
sarà il migliore per risponde-
re ai bisogni dei consumatori 
e ci permetterà di tornare a 
far crescere il nostro paese». 
n

Eugenio Massetti, Presidente di 
Confartigianato Brescia e Lombardia




